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STATO E ANDAMENTO NAZIONALE DEL NARCOTRAFFICO 
E ATTIVITà DI CONTRASTO DELLE FORZE DI POLIZIA

Ruolo della cRiminalità 
oRganizzata     
I risultati conseguiti nell’attività di contrasto al 
traffico illecito degli stupefacenti dalle Forze di 
Polizia confermano, anche per il 2007, il forte 
coinvolgimento negli affari del narcotraffico delle 
organizzazioni criminali nazionali più strutturate, 
anche se la linea di demarcazione che le separa 
dal resto del contesto delinquenziale si presenti 
spesso sfumata e confusa, specie nelle regioni 
del nord e del centro dove non esercitano il 
controllo del territorio. In tali aree si riscontra 
invece un consolidamento sempre maggiore dei 
gruppi criminali stranieri che dimostrano, nella 
gestione del narcotraffico, uno spiccato senso 
di adattamento agli scenari criminali in continua 
evoluzione.
Tale situazione è anche comprovata dai dati relativi 
al 2007 sulle denunce per droga che, a fronte delle 
35.238 complessive, ben 10.666 (il 30,26%) hanno 
riguardato cittadini stranieri, concentrate per il 
62% nelle regioni Lombardia, Emilia Romagna, 
Lazio e Toscana. Anche nel reato più grave di 
associazione finalizzata al traffico, la percentuale 
degli stranieri denunciati risulta elevata e pari a 
27,25%.

oRganizzazioni cRiminali nazionali

‘ndRangheta
I dati in possesso di questa Direzione consentono 
di confermare non solo il già noto predominio 
nazionale nel narcotraffico, soprattutto di cocaina, 
della ‘ndrangheta ma anche la straordinaria 
operatività e la costante capacità di rinnovamento 
della stessa struttura.
Infatti, la ‘ndrangheta ha saputo anche modificare 
il proprio modello strutturale tentando di dotarsi 
di una struttura unitaria di comando mutuando, 
attraverso la creazione di mandamenti territoriali, 
denominati locali, i modelli tradizionali organizzativi 
tipici di “cosa nostra” siciliana. Tale rinnovamento 
dell’organizzazione risponde al duplice scopo di 
limitare i cruenti conflitti interni, le cosiddette 
faide, affidando le decisioni più importanti ad un 
preciso organismo e di migliorare sensibilmente la 
gestione dell’elevato volume di affari economici, il Sequestro piante di cannabis

più importante dei quali è sicuramente il traffico 
di stupefacenti ed il conseguente riciclaggio dei 
proventi.
La capillare dislocazione territoriale ha favorito 
una forte influenza criminale esercitata sul 
territorio nazionale, permettendo alla ‘ndrangheta 
l’inserimento progressivo in attività imprenditoriali 
lecite che controllano consistenti segmenti di 
mercato, con stabili collegamenti funzionali con 
le organizzazioni di matrice siciliana, campana e 
pugliese.
La necessità di abbattere i costi degli 
approvvigionamenti degli stupefacenti, in 
particolare della cocaina dal Sud America, continua 
peraltro a costituire il filo conduttore cui si ispirano 
le più agguerrite organizzazioni criminali calabresi, 
teso a scavalcare i livelli intermedi della filiera 
criminale per ricercare il contatto diretto con 
i cartelli, soprattutto colombiani, o con la loro 
emanazione in Europa.
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E’ stato, al riguardo, ulteriormente evidenziato il 
ruolo cardine di soggetti svolgenti funzioni di veri 
e propri brokers risultati in grado di coniugare 
domanda ed offerta in ragione delle profonde 
conoscenze delle dinamiche del narcotraffico e 
della credibilità propria delle organizzazioni da 
essi rappresentate.
Tale capacità di ricercare intese e collaborazioni 
con associazioni criminali di provenienza e 
culture diverse ha permesso di stabilire in ambito 
internazionale  ramificazioni sempre più estese: 
Francia, Germania, Russia, Spagna, Svizzera, 
Bulgaria, ex Jugoslavia, Bolivia, Stati Uniti, 
Canada e Australia sono i Paesi dove è provata 
la presenza di filiazioni di matrice mafiosa. I 
contatti in tali Paesi, mantenuti da soggetti 
riparati all’estero per sottrarsi alla giustizia, 
hanno consentito alla ‘ndrangheta di controllare 
vere e proprie holding inserite nei circuiti finanziari 
ed imprenditoriali internazionali, così come 
evidenziato da recenti acquisizioni investigative 
che hanno permesso di ricostruire flussi finanziari 
connessi con i narco-proventi delle organizzazioni 
calabresi.
Dall’analisi delle attività coordinate da questa 
Direzione si rileva inoltre la tendenza della 
‘ndrangheta ad operare fuori della regione 
d’origine, testimoniata soprattutto dal fatto che 
mancano grossi sequestri sul territorio calabrese 
pur riscontrandosi un costante coinvolgimento dei 
clan calabresi nei numerosi sequestri operati sul 
territorio nazionale ed internazionale.
E’ da evidenziarsi, infine, proprio nell’ottica 
di espansione geografica delle organizzazioni 
calabresi, la tendenza sempre più marcata della 
presenza di rappresentanti delle più importanti 
cosche della ‘ndrangheta anche nei paesi 
dell’Africa occidentale e in particolare nel Togo 
ed in Marocco, scelti come nuove piattaforme per 
l’Europa. 

camoRRa
L’assenza di una struttura verticistica, a differenza 
di “cosa nostra” o recentemente della ‘ndrangheta, 
in grado di coordinare le attività dei numerosi 
clan, nonché di ricomporre eventuali conflitti con 
le tradizionali mediazioni, e l’estrema instabilità 
degli equilibri sul territorio, rimangono alcuni dei 
fattori che connotano la realtà campana anche nel 
narcotraffico.
Il controllo del mercato della droga, un tempo 
assicurato dai pincipali clan consorziati del 

quartiere napoletano di Secondigliano, ha infatti 
risentito del sostanziale indebolimento dei diversi 
gruppi camorristici facenti parte di una nota 
coalizione, fino a sfociare in una devastante guerra 
all’interno di un clan, tra i fedelissimi del boss e i 
cosiddetti “scissionisti”, capeggiati da ex esponenti 
di spicco dello stesso gruppo criminale entrati in 
rotta di collisione con la politica di gestione del 
clan, anche conosciuti come gli “spagnoli” a causa 
della loro assidua presenza in Spagna finalizzata 
all’organizzazione del traffico di stupefacenti ed 
alla gestione dei capitali illecitamente accumulati.
Le organizzazioni camorristiche, a differenza della 
‘ndrangheta che opera prevalentemente al di 
fuori dei confini regionali, svolgono un’ampia fetta 
della propria attività, consistente nella fase dello 
spaccio delle sostanze stupefacenti, all’interno 
della Campania, non disdegnando alcune proiezioni 
sul versante Adriatico e nelle Marche, dove viene 
attuata la distribuzione locale della cocaina ed il 
riciclaggio del denaro attraverso l’investimento in 
attività economiche e commerciali.
Le organizzazione campane, però, hanno raggiunto 
un qualificatissimo profilo anche sui mercati 
europei, gestiti dai narcotrafficanti sudamericani, 
con insediamenti camorristici in Paesi come 
la Spagna (in particolare in Costa del Sol), 
Bulgaria, Romania, Turchia, Albania, Olanda e, 
recentemente, Tunisia.
Sono da registrare, inoltre, le sempre più 
frequenti  sinergie tra le compagini camorristiche 
e quelle della ‘ndrangheta, essenzialmente legate 
all’approvvigionamento e gestione dei flussi nel 
narcotraffico.

Sequestro di 127 kg. di cocaina in tubi metallici ancorati allo scafo di una nave
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cosa nostRa
“Cosa nostra” ha perso da anni il tradizionale 
controllo del mercato nazionale e internazionale di 
sostanze stupefacenti.
Il predominio assoluto, che in passato aveva 
assunto la fisionomia di monopolio del traffico 
soprattutto per quanto riguarda l’eroina, si è 
trasformato progressivamente in oligopolio prima 
e, solo, in “compartecipazione agli utili” poi, 
principalmente a vantaggio della ‘ndrangheta.
Non vi è alcun dubbio che, nell’attuale momento 
storico, “cosa nostra” si appoggi quasi stabilmente 
ad esponenti della  ‘ndrangheta e, a volte, della 
camorra.
Dall’analisi delle attività coordinate da questa 
Direzione emerge che le associazioni di stampo 
mafioso appaiono ancora marginalmente coinvolte 
nella gestione dei grandi canali del narcotraffico, 
a parte sporadici episodi che fanno comunque 
presumere un rinnovato interesse  verso una 
maggiore partecipazione nell’organizzazione dei 
traffici. 
I motivi che hanno indotto e tuttora inducono 
“cosa nostra” a scegliere di partecipare 
marginalmente al traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti possono ricondursi 
sicuramente anche all’accertata flessione del 
consumo dell’eroina. Difatti, “cosa nostra” 
storicamente si è imposta come leader mondiale 
del traffico di sostanze stupefacenti grazie 
soprattutto al controllo del traffico della suddetta 
sostanza, proveniente, all’epoca, dagli Stati Uniti 
d’America, territorio dove “cosa nostra” aveva 
legami indissolubili. Con l’aumento esponenziale 
della domanda di cocaina e l’altalenante 
andamento di quello dell’eroina, “cosa nostra” ha 
perso progressivamente terreno in favore della 
‘ndrangheta, quest’ultima, invece, da anni legata ai 
narcotrafficanti del Sud America, zona produttrice 
della stragrande maggioranza di cocaina del globo 
e dove “cosa nostra” non ha saputo inserirsi nei 
complicati meccanismi di connivenze. 
Le numerose e significative operazioni delle Polizie 
internazionali, infine, hanno permesso di decimare 
intere famiglie dedite al narcotraffico, tanto da non 
consentire di poter riappropriarsi di un rinnovato 
ruolo internazionale attraverso, ad esempio, 
nuove alleanze con gruppi criminali di diversa 
estrazione da quella americana che oggi vanno per 
la maggiore nell’ambito del narcotraffico mondiale. 
La ‘ndrangheta, viceversa, ha approfittato del 

momento storico favorevole, occupando il vuoto 
lasciato da “cosa nostra” e proponendosi, pertanto, 
come interlocutrice internazionale privilegiata per 
numerosi gruppi criminali appartenenti ad etnie 
diverse.

cRiminalità pugliese
La criminalità organizzata pugliese sta 
attraversando un momento storico di rilevante 
transizione e ristrutturazione.
I numerosi gruppi malavitosi organizzati, infatti, 
sono attualmente impegnati a controllare il 
proprio territorio, piuttosto che a creare una 
nuova compagine unitaria tale da permettere di 
espandere il predominio in altre aree del Paese.
Anche il lucroso traffico di sostanze stupefacenti, 
di conseguenza, risente di tale situazione.
Evidenze investigative hanno accertato che, 
attualmente, i suddetti gruppi non sono in grado 
di pianificare e rendere esecutivo articolati 
traffici internazionali o, ancora meno, nazionali 
di sostanze stupefacenti limitandosi, perciò, 
al piccolo traffico interprovinciale o al minuto 
spaccio.  Pertanto, per l’approvvigionamento, si 
è reso indispensabile da parte della criminalità 
pugliese stringere accordi con altre organizzazioni 
strutturate più solidamente; in particolare con la 
‘ndrangheta per ciò che concerne la cocaina e con 
gruppi di etnia albanese, a cui forniscono anche 
assistenza durante gli sbarchi via mare di carichi 
di sostanze stupefacenti,  per ciò che concerne 
l’eroina e la marijuana, tanto da assumere, nello 
specifico comparto delinquenziale, posizioni 
di subordinazione alle suddette organizzazioni 
criminali.

Sequestro di  pani di hashish
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Fra le etnie maggiormente coinvolte i gruppi 
albanesi si occupano soprattutto di importazione 
e distribuzione di cocaina ed eroina; i colombiani 
spiccano nell’importazione di cocaina; i nigeriani 
manifestano interesse ai traffici tanto di cocaina 
ed eroina; i magrebini sono risultati coinvolti 
principalmente nei traffici di cocaina, hashish ed 
eroina; i serbi sono coinvolti insieme ai turchi e ad 
altri gruppi slavi nei traffici di eroina; solo i serbi 
anche in quelli di cocaina.
Gli indicatori sui gruppi criminali stranieri, per 
lo più organizzati su base etnica, sembrano 
dimostrare un loro consolidamento nel controllo 
del territorio soprattutto nelle regioni del Nord 
e del Centro, dove le associazioni malavitose 
tradizionali hanno assunto un ruolo più defilato.
Fra i gruppi europei sono prevalsi gli spagnoli con 
23 denunce per associazione finalizzata al traffico 
e con 290 per traffico illecito, seguiti dai rumeni 
(172 denunce complessivamente), francesi (98 
denunce) e olandesi (66).

oRganizzazioni cRiminali stRanieRe

situazione
La consistenza e la capillarità dei trafficanti di 
etnia straniera in Italia, che nel 2007 hanno 
rappresentato il 30,26% del totale dei denunciati 
per droga, appare particolarmente rilevante. 
Rispetto al 2006, peraltro, le denunce a loro carico 
hanno avuto un incremento dell’11,23%.
La cocaina, i derivati della cannabis e l’eroina sono 
state le droghe maggiormente trattate nel nostro 
Paese dai gruppi stranieri.

Le segnalazioni all’A.G. degli stranieri negli ultimi 
quindici anni, dopo aver conosciuto l’apice dal 
1998 al 2002 (attorno alle 10.000 denunce), hanno 
registrato un netto calo nel 2003 (8.189), risalendo 
però gradualmente negli anni successivi fino a 
riportarsi ai valori più alti registrati (picco più alto 
nel 2007 con 10.666 denunce).

Fra i cittadini stranieri coinvolti spiccano soprattutto 
i marocchini, che rappresentano il 30,35% del totale 
degli stranieri denunciati a livello nazionale, seguiti 
da quelli di etnia albanese (13,16%), tunisina 
(12,95%), nigeriana (5,33%) e algerina (4,24%).
In particolare, gli albanesi, i marocchini e i 
tunisini sono prevalsi sia nel delitto più grave 
di associazione e sia nel traffico e lo spaccio al 
minuto. 

Stranieri segnalati all’A.G. - Serie quindicennale

Principali nazionalità segnalate all’A.G. nel 2007 con variaz. %

Stranieri segnalati all’A.,G. per tipo di droga (2006/2007)

Incidenza % di ciascuna etnia sul totale nazionale delle denunce a 
carico di stranieri nel 2007
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le Variazione % 
sul 2006

Marocco 3.108 129 - 3.237 5,54
Albania 1.082 322 - 1.404 10,73
Tunisia 1.295 86 - 1.381 23.75
Nigeria 494 75 - 569 - 6.87
Algeria 436 15 1 452 7,62
Spagna 290 23 - 313 12,19
Egitto 218 9 - 227 102,68
Senegal 214 1 - 215 5,91
Gambia 204 2 - 206 126,37
Rep. Dominicana 133 51 - 184 2,79
Romania 157 15 - 172 24,64
Serbia 99 16 - 115 98,28
Francia 95 3 - 98 - 32,41
Colombia 71 25 - 96 - 4,00
Filippine 15 72 - 87 357,89
Brasile 78 7 - 85 26,87
Ghana 48 28 - 76 5,56
Olanda 58 8 - 66 15,79
Pakistan 49 16 - 65 62,50
Altre nazioni 1.490 128 - 1.618 4,59

         Totale 9.634 1.031 1 10.666 11,23

2006 2007

Marocco 30,35

Albania 13,16

Tunisia 12,95

Nigeria 5,33

Algeria 4,24

Spagna 2,93

Egitto 2,13

Romania 1,61

Rep. dominicana 1,73

Gambia 1,93

Senegal 2,02

Francia 0,92

Serbia 1,08

Colombia 0,90

Ghana 0,71

Brasile 0,80

Filippine 0,82

Altre nazioni 15,16

Pakistan 0,61

Olanda 0,62
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Marocco 25 - 41 13 519 39 102 197 1.232 70 2 160 9 7 16 353 66 63 2 321 - 3.237 5,54
Albania 50 - 11 18 176 44 70 51 304 49 - 130 57 5 20 165 28 117 - 109 - 1.404 10,73
Tunisia 12 1 1 28 311 6 71 55 295 59 - 17 2 - 28 151 70 79 - 193 2 1.381 23,75
Nigeria 6 - - 94 73 3 94 6 66 13 - 21 5 13 4 16 3 48 - 104 - 569 - 6,87
Algeria 6 - 3 21 110 6 44 28 76 10 1 9 4 - 11 52 19 14 1 37 - 452 7,62
Spagna - - 1 8 2 2 184 12 41 1 - 3 4 9 2 10 1 1 - 32 - 313 12,19
Egitto 1 - - - 8 - 26 9 166 - - 5 - - 1 7 1 - - 3 - 227 102,68
Senegal 2 - 1 - 30 38 21 3 72 2 - 26 - 1 1 10 - 1 - 7 - 215 5,91
Gambia - - - - - 7 31 - 163 - - 4 - - - - 1 - - - - 206 126,37
Rep. Dominicana 2 - 1 15 19 1 11 17 48 33 - 6 - 2 - 9 2 - - 18 - 184 2,79
Romania 8 - 1 6 12 4 35 7 31 3 - 8 5 8 4 8 2 12 1 17 - 172 24,64
Serbia 12 - 1 1 6 8 14 4 27 1 - 5 2 - 1 11 9 4 - 9 - 115 98,28
Francia - - - 3 4 - 9 6 27 1 - 18 - 3 5 11 2 1 1 7 - 98 - 32,41
Colombia 3 - - 6 14 4 14 3 33 2 - - 6 2 - 2 2 - - 5 - 96 - 4,00
Filippine - - - - - - 8 - 77 - - - - - 1 1 - - - - - 87 357,89
Brasile - - 1 3 3 - 36 - 23 2 - 2 - 1 - 7 1 4 - 4 - 85 26,87
Ghana 1 - - 8 7 3 26 1 16 - - 1 - 2 9 - - - - 2 - 76 5,56
Olanda - - - 1 - 1 6 8 18 - - 1 - - 5 5 20 - - 1 - 66 15,79
Pakistan - - - 1 31 - 9 - 9 2 - - 10 - - 2 1 - - - - 65 62,50
Ecuador - - - - 2 - 2 28 28 - - 2 - - - - - - - - - 62 34,78
Palestina 1 - - - 12 2 1 7 17 1 - 3 - - - 11 1 3 - 2 - 61 - 1,61
Germania 1 - 3 - 1 - 7 1 11 1 - 1 2 1 4 6 11 2 - 6 - 58 - 23,68
F.Y.R.O.M. Macedonia 5 - - - 1 - 10 - 6 5 - 1 2 - - 3 7 5 - 12 - 57 16,33
Polonia - - 4 8 3 - 12 2 4 3 - - 2 1 5 3 6 1 1 1 - 56 - 5,08
Gran Bretagna - - - 3 2 - 14 4 10 1 - 10 - 1 - 1 - - - 3 - 49 75,00
Altre Nazioni 23 1 6 70 71 39 279 43 368 23 - 65 33 9 17 67 30 31 10 90 - 1.275 3,91

Totale 158 2 75 307 1.417 207 1.136 492 3.168 282 3 498 143 65 134 911 283 386 16 981 2 10.666 11,23

Stranieri segnalati all’A.G. (prime 25 nazionalità) - distribuzione regionale (2007) - dato assoluto

Umbria 46,36

Emilia Romagna 35,78

Lombardia 35,09

Trentino Alto Adige 30,44

Liguria 30,14

Toscana 25,82

Veneto 21,86

Lazio 21,62

Marche 19,38

Friuli Venezia Giulia 17,48

Valle d’Aosta 13,33

Piemonte 11,61

Abruzzo 12,37

Campania 5,30

Sardegna 3,93

Calabria 3,63

Puglia 3,50

Sicilia 2,63

Molise 0,91

Basilicata 0,33

Stranieri segnalati all’A.G. nelle regioni  - rapportati a 100.000 abitanti (2007)

Le regioni dove risultano maggiormente presenti 
i gruppi stranieri dediti al narcotraffico sono la 
Lombardia, l’Emilia Romagna e il Lazio.
Generalmente hanno una minore incidenza le 
regioni più piccole, a cui si aggiungono però anche 
la Calabria e la Sicilia dove il narcotraffico è per lo 
più monopolio delle organizzazioni locali che ne 
ostacolano la penetrazione.
Rapportando le denunce di stranieri a 100.000 
abitanti si riscontrano peraltro dati rilevanti anche 
nelle regioni Umbria (1° posto) e Trentino Alto 

Adige (4° posto). La Calabria, la Puglia e la Sicilia 
si collocano invece rispettivamente al quintultimo, 
quartultimo e terzultimo posto.
Si rileva, inoltre, che la concentrazione maggiore 
dei gruppi marocchini si ha nelle regioni Lombardia, 
Emilia Romagna, Toscana e Veneto; di quelli 
albanesi  nelle regioni Lombardia, Emilia Romagna e 
Toscana; dei tunisini soprattutto in Emilia Romagna, 
Lombardia e Veneto; dei nigeriani in Veneto, 
Campania e Lazio. 

distRibuzione delle denunce di stRanieRi a livello Regionale
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Le province nelle quali risulta più accentuata 
la presenza dei gruppi stranieri coinvolti nel 
narcotraffico sono quelle di Milano, Roma e 
Bologna, ossia le province fra le più popolate. 
Registrano invece presenze nulle o insignificanti le 
province di Nuoro, Crotone, Matera, Vibo Valentia, 
Enna, Campobasso e Avellino. Un numero di 
denunce relativamente alto si riscontra anche nelle 
province di Perugia, sede di università per stranieri,  
Varese, sede di aeroporto internazionale, e Bolzano, 
sede di confine.

Bologna 6,53
Perugia 5,05
Milano 4,69
Ferrara 3,98
Varese 3,96
Lucca 3,50

Genova 3,43
Firenze 3,39
Padova 3,30
Bolzano 3,17

Bergamo 2,98
Modena 2,78
Brescia 2,73
Udine 2,66

Verona 2,65
Roma 2,52

Venezia 2,29
Vicenza 1,88
Torino 1,28
Napoli 0,52

Stranieri segnalati all’A.G. nelle province nel 2007, rapportati a 10.000 abitanti (prime 20 province)

 Provincia Nr. Variaz.  % sul
 2006 Provincia Nr. Variaz.  % sul

 2006 Provincia Nr. Variaz.  % sul
 2006

Milano 1.814 41,17 Ravenna 72 - 21,74 Catania 19 26,67
Roma 965 13,80 Rimini 72 35,85 Lodi 18 - 28,00
Bologna 620 - 12,92 Treviso 70 - 9,09 Trapani 18 800,00
Varese 336 10,16 Piacenza 68 257,89 Cuneo 17 - 58,54
Firenze 328 10,44 Ascoli Piceno 66 - 10,81 L’ Aquila 17 88,89
Brescia 323 - 20,64 Alessandria 65 - 17,72 Rovigo 17 6,25
Perugia 323 25,68 Teramo 63 21,15 Taranto 17 142,86
Bergamo 308 6,57 Terni 63 117,24 Aosta 16 - 5,88
Genova 306 46,41 Imperia 57 11,76 Gorizia 14 - 17,65
Padova 294 - 5,77 Livorno 57 - 12,31 Ragusa 13 - 53,57
Torino 288 - 4,32 Pescara 55 - 3,51 Siena 13 - 38,10
Verona 231 54,00 Novara 48 84,62 Rieti 12 140,00
Venezia 191 4,37 Massa 45 21,62 Salerno 12 20,00
Modena 185 68,18 Reggio Calabria 45 150,00 Asti 10 0,00
Napoli 162 - 10,50 Latina 44 57,14 Brindisi 10 11,11
Vicenza 158 163,33 Cremona 42 - 4,55 Sondrio 10 25,00
Bolzano 153 29,66 Savona 42 68,00 Foggia 7 - 50,00
Udine 141 76,25 Pesaro 41 - 4,65 Vercelli 7 - 30,00
Ferrara 140 18,64 Verbania 41 2,50 Siracusa 5 - 54,55
Lucca 133 7,26 Forlì 39 50,00 Agrigento 4 - 33,33
Caserta 130 - 26,97 Palermo 37 - 15,91 Caltanissetta 4 100,00
Reggio Emilia 130 31,31 Messina 33 32,00 Catanzaro 4 - 20,00
Trento 130 19,27 Cagliari 32 - 11,11 Benevento 2 - 33,33
Pisa 123 - 21,66 Sassari 31 - 61,73 Isernia 2 0,00
Como 108 - 20,59 Arezzo 30 - 3,23 Oristano 2 100,00
Mantova 97 110,87 Pordenone 28 - 30,00 Potenza 2 100,00
Frosinone 91 658,33 Bari 26 - 58,06 Avellino 1 0,00
Parma 91 - 31,58 Cosenza 25 31,58 Campobasso 1 - 94,12
Ancona 90 - 9,09 Trieste 24 33,33 Enna 1 0,00
Pavia 90 47,54 Viterbo 24 380,00 Vibo Valentia 1 - 88,89
Prato 89 - 10,10 Chieti 23 283,33 Crotone - - 100,00
La Spezia 87 14,47 Biella 22 69,23 Nuoro - - 100,00
Macerata 85 - 26,09 Lecco 22 10,00 Matera - -
Lecce 83 - 47,47 Belluno 20 - 47,37 Acque Internazionali 2 0,00  
Pistoia 73 46,00 Grosseto 20 25,00 Totale 10.666 11,23

Stranieri segnalati all’A.G. - distribuzione provinciale (2007) - dato assoluto

Quando le denunce vengono rapportate a 10.000 
abitanti, appare significativo anche il dato delle 
province di Perugia (2° posto), Ferrara (4° posto) e 
Lucca (6°posto). 
Fra i gruppi maggiori, i marocchini hanno registrato 
il  più elevato numero di denunce nelle province di 
Milano, Bologna e Bergamo; gli albanesi in quelle 
di Milano, Perugia e Torino; i tunisini in quelle di 
Milano, Bologna e Padova; i nigeriani  in quelle di 
Caserta, Padova e Roma.

distRibuzione delle denunce di stRanieRi a livello pRovinciale

Ulteriori dettagli sui principali gruppi criminali stra-
nieri coinvolti nei traffici nel nostro Paese vengono 
presentati nelle relative schede che seguono. 

Un ruolo importante nel traffico di eroina viene 
svolto anche dai gruppi criminali turchi, nonchè da 
quello gambiese, emergente, nei traffici di cocaina.
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Nel 2007 i cittadini marocchini segnalati in Italia 
per violazioni alla legge sugli stupefacenti sono 
stati 2.237, il 5,54% in più rispetto all’anno 
precedente. L’elevato numero delle denunce a 
loro carico rappresenta il 30,35% del totale degli 
stranieri segnalati all’A.G., percentuale che li 
colloca al primo posto della graduatoria fra i gruppi 
non europei coinvolti nei traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 3,98%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 96,02%.
La cocaina, l’hashish e l’eroina sono state le 
droghe maggiormente  trattate dai gruppi criminali 
marocchini. 
Negli ultimi anni il numero delle denunce a carico 
degli stessi è stato sempre elevato. Il picco più alto 
è stato registrato nel 1998.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state la Lombardia, l’Emilia Romagna e la 
Toscana, mentre le province dove hanno registrato 
le maggiori denunce sono risultate quelle di 
Milano, Bologna e Bergamo. 

cRiminalità maRocchina
Le organizzazioni criminali marocchine operano 
prevalentemente nel nord Italia, ove la comunità 
di immigrati magrebini risulta ben radicata nel 
tessuto socio-economico, soprattutto in Piemonte 
ed in Lombardia. Attraverso la presenza di 
connazionali residenti in Spagna e Francia, le 
predette organizzazioni controllano il traffico di 
hashish che sviluppandosi lungo tutta la rotta che 
dal Marocco, transitando per le coste mediterranee 
della Spagna e della Francia meridionale, giunge in 
Italia. La presenza capillare sul territorio nazionale 
consente a tali organizzazioni magrebine di 
monitorare continuamente il fabbisogno di hashish 
del mercato italiano regolando, nel modo più 
opportuno e redditizio, la richiesta di stupefacente 
verso il Marocco, poiché una eccessiva offerta 
comporterebbe un abbassamento del prezzo.
Ultimamente, così come appurato da evidenze 
investigative e da rapporti di intelligence 
internazionali, i gruppi criminali marocchini si 
ritagliano anche spazi nel mercato della cocaina.

Marocchini segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

gRuppi cRiminali stRanieRi non appaRtenenti all’unione euRopea

Segnalazioni di marocchini nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Lombardia 1.203 29 - 1.232 6,39

Emilia Romagna 510 9 - 519 - 2,08

Toscana 339 14 - 353 - 9,95

Veneto 309 12 - 321 26,88

Liguria 197 - - 197 38,73

Piemonte 160 - - 160 - 8,05

Lazio 101 1 - 102 15,91

Marche 53 17 - 70 - 30,00

Trentinto A.AD. 64 2 - 66 10,00

Umbria 57 6 - 63 - 10,00

Calabria 8 33 - 41 192,86

Friuli Venezia Giulia 39 - - 39 50,00

Abruzzo 25 - - 25 66,67

Sicilia 13 3 - 16 0,00

Campania 10 3 - 13 - 7,14

Puglia 9 - - 9 - 10,00

Sardegna 7 - - 7 600,00

Molise 2 - - 2 0,00

Valle d’Aosta 2 - - 2 0,00

Basilicata - - - 0 -

Totale 3.108 129 0 3.237 5,54

2006 2007

Segnalazioni di marocchini nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Milano 584 21 - 605 3,24

Bologna 213 8 - 221 - 30,50

Bergamo 218 - - 218 21,79

Brescia 146 7 - 153 - 22,73

Genova 130 - - 130 49,43

Firenze 127 1 - 128 - 5,19

Verona 109 - - 109 65,15

Modena 94 - - 94 108,89

Roma 85 1 - 86 6,17

Torino 81 - - 81 2,53

Vicenza 62 11 - 73 265,00

Lucca 71 - - 71 - 16,47

Ferrara 70 - - 70 45,83

Varese 69 - - 69 35,29

Mantova 62 1 - 63 96,88

Pavia 54 - - 54 170,00

Reggio Emilia 54 - - 54 3,85

Padova 51 - - 51 13,33

Venezia 47 1 - 48 23,08

Altre 781 78 - 859 - 4,66

Totale 3.108 129 0 3.237 5,54

Marocchini segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007
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Nel 2007 i cittadini albanesi segnalati in Italia 
per violazioni alla legge sugli stupefacenti sono 
stati 1.404, il 10,73% in più rispetto all’anno 
precedente. L’elevato numero delle denunce a 
loro carico rappresenta il 13,16% del totale degli 
stranieri segnalati all’A.G., percentuale che li 
colloca al secondo posto della graduatoria fra i 
gruppi non europei coinvolti nei traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 22,93%., quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 77,07%.
La cocaina e l’eroina sono state le droghe 
maggiormente  trattate dai gruppi criminali 
albanesi. 
Negli ultimi anni il numero delle denunce a carico  
degli stessi ha avuto un andamento pressochè 
crescente. Il picco più alto è stato registrato nel 
2007.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state la Lombardia, l’Emilia Romagna e la 
Toscana, mentre le province dove hanno registrato 
le maggiori denunce sono risultate quelle di 
Milano, Perugia e Torino. 

cRiminalità albanese
Le organizzazioni albanesi hanno evidenziato 
nell’ambito del narcotraffico una spiccata flessibilità 
nei rapporti di cooperazione con la criminalità di 
altre etnie, stringendo strette relazioni specie con i 
gruppi criminali attivi lungo la rotta balcanica, dove 
i grossisti turchi, i trafficanti bulgari e rumeni sono 
frequenti partner in affari.
Nello specifico settore criminale, esistono strette 
relazioni tra gruppi albanesi e gruppi criminali.
Lo smantellamento della rete italo-americana 
di distribuzione dell’eroina e l’abbandono della 
rotta balcanica da parte delle organizzazioni di 
narcotrafficanti turchi, ha favorito il trasferimento 
del traffico di eroina in Europa dalla mafia turca a 
quella albanese. 
Si stima che circa l’80% dell’eroina che si trova sul 
mercato europeo viene contrabbandata attraverso 
i Paesi dei Balcani, dopo essere stata prodotta in 
Afghanistan e trasportata attraverso l’Iran e la 
Turchia o l’Asia centrale. 
Nella distribuzione al dettaglio, i gruppi criminali 
albanesi si avvalgono di criminali extracomunitari 
provenienti principalmente dall’area del Maghreb.

Albanesi segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

Segnalazioni di albanesi nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Lombardia 235 69 - 304 16,92

Emilia Romagna 157 19 - 176 7,32

Toscana 121 44 - 165 34,15

Piemonte 105 25 - 130 80,56

Umbria 28 89 - 117 148,94

Veneto 109 - - 109 - 16,15

Lazio 65 5 - 70 45,83

Puglia 26 31 - 57 - 59,29

Liguria 51 - - 51 - 15,00

Abruzzo 49 1 - 50 2,04

Marche 44 5 - 49 - 38,75

Friuli Venezia Giulia 35 9 - 44 131,58

Trentino A.AD. 20 8 - 28 - 9,68

Sicilia 17 3 - 20 233,33

Campania 11 7 - 18 28,57

Calabria 7 4 - 11 175,00

Sardegna 2 3 - 5 - 70,59

Molise - - - - - 100,00

Valle d’Aosta - - - - - 100,00

Basilicata - - - 0 -

Totale 1.082 322 0 1.404 10,73

2006 2007

Segnalazioni di albanesi nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Milano 97 57 - 154 49,51

Perugia 26 74 - 100 143,90

Torino 47 25 - 72 157,14

Firenze 39 22 - 61 45,24

Roma 46 3 - 49 28,95

Varese 46 - - 46 0,00

Bologna 44 1 - 45 7,14

Rimini 36 9 - 45 87,50

Brescia 35 7 - 42 - 2,33

Lecce 14 25 - 39 - 66,67

Padova 34 - - 34 - 54,67

Pistoia 16 17 - 33 200,00

Genova 31 - - 31 - 3,13

Udine 18 9 - 27 107,69

Alessandria 24 - - 24 60,00

Vicenza 22 - - 22 15,79

Venezia 21 - - 21 50,00

Teramo 20 - - 20 5,26

Treviso 20 - - 20 53,85

Altre 446 73 - 519 - 2,63

Totale 1.082 322 0 1.404 10,73

Albanesi segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007
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Tunisini segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

Segnalazioni di tunisini nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Emilia Romagna 311 - - 311 31,78
Lombardia 293 2 - 295 7,66

Veneto 165 28 - 193 20,63

Toscana 143 8 - 151 14,39

Umbria 62 17 - 79 12,86

Lazio 62 9 - 71 24,56

Trentino A.AD. 69 1 - 70 133,33

Marche 57 2 - 59 34,09

Liguria 54 1 - 55 96,43

Campania 17 11 - 28 100,00

Sicilia 23 5 - 28 3,70

Piemonte 17 - - 17 6,25

Abuzzo 12 - - 12 - 33,33

Friuli Venezia Giulia 6 - - 6 20,00

Puglia 1 1 - 2 - 60,00

Basilicata 1 - - 1 0,00

Calabria - 1 - 1 0,00

Molise - - - 0 -

Valle d’Aosta - - - 0 -

Acque Internazionali 2 - - 2 0,00

Totale 1.295 86 0 1.381 23,75

2006 2007

Segnalazioni di tunisini nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Milano 176 1 - 177 56,64
Bologna 168 - - 168 32,28

Padova 104 - - 104 8,33

Perugia 55 17 - 72 4,35

Roma 48 4 - 52 13,04

Trento 48 1 - 49 96,00

Pisa 48 - - 48 11,63

Modena 44 - - 44 29,41

Firenze 41 2 - 43 2,38

Brescia 35 - - 35 - 52,05

Reggio Emilia 31 - - 31 158,33

Genova 30 - - 30 114,29

Venezia 18 12 - 30 15,38

Lucca 29 - - 29 16,00

Ravenna 28 - - 28 47,37

Varese 27 - - 27 12,50

Verona 26 1 - 27 17,39

Vicenza 11 15 - 26 188,89

Bergamo 25 - - 25 8,70
Altre 303 33 - 336 23,08

Totale 1.295 86 0 1.381 23,75

Tunisini segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007

Nel 2007 i cittadini tunisini segnalati in Italia 
per violazioni alla legge sugli stupefacenti sono 
stati 1.381, il 23,75% in più rispetto all’anno 
precedente. L’alto numero delle denunce a loro 
carico rappresenta il 12,95% del totale degli 
stranieri segnalati all’A.G., percentuale che li 
colloca al terzo posto della graduatoria fra i gruppi 
non europei coinvolti nei traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 6,22%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 93,78%.
L’eroina, la cocaina e l’hashish sono state le 
droghe maggiormente  trattate dai gruppi criminali 
tunisini. 
Negli ultimi due anni il numero delle denunce a 
carico degli stessi ha ripreso nuovamente a salire 
dopo il calo registrato dal 1999 al 2005. Il picco 
più alto è stato registrato nel 1999.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state l’Emilia Romagna, la Lombardia, il 
Veneto e la Toscana, mentre le province dove 
hanno registrato le maggiori denunce sono 
risultate quelle di Milano, Bologna e Padova. 

cRiminalità tunisina
Le organizzazioni tunisine si sono ormai 
consolidate sullo scenario criminale nazionale, 
risultando attive in tutte le regioni italiane, ma 
registrando andamenti significativi nelle regioni 
del centro e del nord dell’Italia; in particolare, i 
tunisini vanno ad occupare spazi sempre maggiori 
nelle principali “piazze” del Piemonte, Lombardia e 
Veneto. 
Inoltre, essendo organizzazioni di tipo orizzontale 
(cioè senza un vertice e quindi con autonomia 
operativa di ogni singolo gruppo), sono flessibili 
(cioè capaci di allearsi con altri gruppi criminali 
di etnia diversa), anche se comunque pronti in 
qualsiasi momento a porsi in contrapposizione, 
anche violenta, con gruppi stranieri concorrenti. 
In tal senso, si sono consolidati, in particolare, 
i rapporti con esponenti di organizzazioni 
internazionali attive nei traffici di diverse sostanze, 
soprattutto albanesi e marocchini
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Nigeriani segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

Segnalazioni di nigeriani nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Veneto 104 - - 104 60,00

Campania 85 9 - 94 - 28,24

Lazio 53 41 - 94 118,60

Emilia Romagna 73 - - 73 - 24,74

Lombardia 66 - - 66 1,54

Umbria 35 13 - 48 14,29

Piemonte 21 - - 21 - 70,83

Toscana 16 - - 16 - 50,00

Marche 9 4 - 13 62,50

Sardegna 11 2 - 13 - 35,00

Abruzzo 6 - - 6 500,00

Liguria 6 - - 6 - 33,33

Puglia - 5 - 5 - 16,67

Sicilia 3 1 - 4 33,33

Friuli Venezia Giulia 3 - - 3 200,00

Trentino A.AD. 3 - - 3 - 78,57

Calabria - - - - - 100,00

Molise - - - - - 100,00

Basilicata - - - - -

Valle d’ Aosta - - - - -

Totale 494 75 0 569 - 6,87

2006 2007

Segnalazioni di nigeriani nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Caserta 61 9 - 70 - 36,94

Padova 59 - - 59 22,92

Roma 48 7 - 55 27,91

Perugia 35 13 - 48 14,29

Varese 39 - - 39 34,48

Frosinone 2 34 - 36 0,00

Napoli 23 - - 23 15,00

Verona 23 - - 23 76,92

Parma 19 - - 19 - 29,63

Reggio Emilia 18 - - 18 100,00

Torino 18 - - 18 - 74,65

Ferrara 15 - - 15 - 46,43

Bologna 13 - - 13 - 50,00

Cagliari 7 2 - 9 80,00

Macerata 4 4 - 8 14,29

Rovigo 8 - - 8 0,00

Milano 7 - - 7 - 22,22

Venezia 7 - - 7 133,33

Bari - 5 - 5 - 16,67

Altre 88 1 - 89 - 21,93

Totale 494 75 0 569 - 6,87

Nigeriani segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007

Nel 2007 i cittadini nigeriani segnalati in Italia 
per violazioni alla legge sugli stupefacenti sono 
stati 569, il 6,87% in meno rispetto all’anno 
precedente. Il numero delle denunce a loro carico 
rappresenta il 5,33% del totale degli stranieri 
segnalati all’A.G., percentuale che li colloca al 
quarto posto della graduatoria fra i gruppi non 
europei coinvolti nei traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 13,18%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per l’86,82%.
La cocaina e l’eroina sono state le droghe trattate 
maggiormente dai gruppi criminali nigeriani. 
Negli ultimi anni il numero delle denunce a carico  
degli stessi ha avuto un andamento pressochè 
crescente con una leggera inversione nel 2007. Il 
picco più alto è stato registrato nel 2006.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state il Veneto, la Campania e il Lazio, mentre 
le province dove hanno registrato le maggiori 
denunce sono risultate quelle di Caserta, Padova e 
Roma. 

cRiminalità nigeRiana
Le organizzazioni nigeriane sono dedite, in 
particolare, al traffico di cocaina. Trasportano la 
droga normalmente in piccoli quantitativi affidati a 
corrieri. 
In Italia, essi evitano i conflitti con gli altri 
gruppi della criminalità organizzata, preferendo 
collaborare e raggiungere compromessi reciproci 
accettabili sulle aree di controllo geografiche o 
sulle sostanze, arrivando a gestire in proprio lo 
spaccio in alcune zone del Paese.
La caratteristica particolare della loro moderna 
strategia di traffico è la propensione ad evitare di 
trafficare sostanze illecite direttamente dai Paesi di 
provenienza ai paesi di mercato, preferendo invece 
creare “aree protette” in Paesi terzi dove hanno 
creato comunità di espatriati.
Altra peculiarità di alcuni network criminali 
nigeriani è la loro abilità nel reclutare cittadini non 
africani che, a quanto si pensa, corrono meno 
rischi di essere individuati dalle Autorità di polizia, 
doganali e dell’immigrazione.          
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Algerini segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

Segnalazioni di algerini nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Emilia Romagna 110 - - 110 3,77

Lombardia 75 - 1 76 - 7,32

Toscana 51 1 - 52 10,64

Lazio 44 - - 44 - 12,00

Veneto 37 - - 37 48,00

Liguria 27 1 - 28 16,67

Campania 19 2 - 21 133,33

Trentino A.AD. 19 - - 19 46,15

Umbria 9 5 - 14 - 22,22

Sicilia 9 2 - 11 - 35,29

Marche 10 - - 10 42,86

Piemonte 9 - - 9 12,50

Abruzzo 6 - - 6 100,00

Friuli Venezia Giulia 6 - - 6 20,00

Puglia 3 1 - 4 0,00

Calabria - 3 - 3 - 40,00

Molise 1 - - 1 0,00

Valle d’ Aosta 1 - - 1 0,00

Basilicata - - - - -

Sardegna - - - - -

Totale 436 15 1 452 7,62

2006 2007

Segnalazioni di algerini nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Bologna 70 - - 70 - 13,58

Milano 60 - - 60 1,69

Roma 36 - - 36 - 26,53

Firenze 17 - - 17 - 22,73

Genova 16 1 - 17 0,00

Napoli 15 - - 15 87,50

Lucca 14 - - 14 1.300,00

Ferrara 13 - - 13 62,50

Perugia 8 5 - 13 - 27,78

Bolzano 11 - - 11 120,00

Modena 9 - - 9 80,00

Pisa 9 - - 9 - 25,00

Verona 9 - - 9 125,00

Brescia 7 - 1 8 - 20,00

Latina 8 - - 8 700,00

Trento 8 - - 8 0,00

Venezia 8 - - 8 100,00

Vicenza 8 - - 8 0,00

Prato 7 - - 7 40,00

Altre 103 9 - 112 8,74

Totale 436 15 1 452 7,62

Algerini segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007

Nel 2007 i cittadini algerini segnalati in Italia per 
violazioni alla legge sugli stupefacenti sono stati 
452, il 7,62% in più rispetto all’anno precedente. 
Il numero delle denunce a loro carico rappresenta 
il 4,24% del totale degli stranieri segnalati all’A.
G., percentuale che li colloca al quinto posto della 
graduatoria fra i gruppi non europei coinvolti nei 
traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 3,31%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 96,46%.
L’hashish, l’eroina e la cocaina sono state le 
droghe maggiormente  trattate dai gruppi criminali 
algerini. 
Negli ultimi anni il numero delle denunce a carico  
degli stessi ha avuto un andamento pressochè 
decrescente con una tendenza al rialzo nel 2007. Il 
picco più alto è stato registrato nel 1998.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state l’Emilia Romagna, la Lombardia e la 
Toscana, mentre le province dove hanno registrato 
le maggiori denunce sono risultate quelle di 
Bologna, Milano e Roma. 

cRiminalità algeRina
Le organizzazioni algerine, come le altre di origine 
magrebina, svolgono un ruolo definito nell’ambito 
dello scenario criminale del traffico delle droghe. 
Gruppi organizzati di algerini e marocchini 
cooperano con gruppi criminali francesi e spagnoli 
per l’importazione su larga scala di cannabis 
attraverso la Spagna. La criminalità algerina è ben 
radicata nel tessuto economico e sociale italiano 
e, quindi, sfrutta la sua diffusione capillare per 
consolidare il ruolo di fornitore al dettaglio di 
qualsiasi tipo di droga e per contrastare qualsiasi 
forma di concorrenza. Tali organizzazioni sono 
altamente operative nelle aree più sviluppate 
economicamente, cioè al nord e in qualche regione 
del centro Italia. La monopolizzazione della 
distribuzione e l’alta frammentarietà della stessa 
è il punto di forza di tali organizzazioni, in quanto 
sono in grado di ridurre al minimo il “rischio 
d’impresa”.
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Egiziani segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

2006 2007

Egiziani segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007

Nel 2007 i cittadini egiziani segnalati in Italia per 
violazioni alla legge sugli stupefacenti sono stati 
227, il 102,68% in più rispetto all’anno precedente. 
Il numero delle denunce a loro carico rappresenta 
il 2,13% del totale degli stranieri segnalati all’A.
G., percentuale che li colloca al sesto posto della 
graduatoria fra i gruppi non europei coinvolti nei 
traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 3,96%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 96,04%.
L’hashish e la cocaina sono state le droghe 
maggiormente  trattate dai gruppi criminali 
egiziani. 
Negli ultimi cinque anni il numero delle denunce 
a carico  degli stessi ha avuto un andamento 
sostanzialmente in crescita. Il picco più alto è stato 
registrato nel 2007.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state la Lombardia, il Lazio e la Liguria, 
mentre le province dove hanno registrato le 
maggiori denunce sono risultate quelle di Milano, 
Roma e Genova.

cRiminalità egiziana
Il livello di coinvolgimento di soggetti egiziani 
nei reati relativi agli stupefacenti ha seguito un 
andamento negli anni costante e poco significativo. 
Solo nel 2007 il dato registra una brusca 
impennata di circa il 100%. Ciò è probabilmente 
riconducibile all’aumento del flusso migratorio 
verso l’Italia di egiziani, facilitato dall’utilizzo 
della rotta libica, percorsa maggiormente anche a 
seguito dei controlli più incisivi operati nello stretto 
di Gibilterra dalla Spagna.
Attualmente, i gruppi egiziani non fanno rilevare 
allarmanti indici di pericolosità, né l’analisi dei 
fenomeni rivela indicatori che inducono a ipotizzare 
che possano esserci sviluppi criminali rimarchevoli. 
Il ruolo rivestito dai soggetti egiziani nell’ambito 
delle organizzazioni criminali coinvolte nel traffico 
di droga è di basso profilo ed è spesso legato al 
piccolo spaccio senza possibilità di sviluppo, non 
disponendo di radicamento nel tessuto economico 
e sociale italiano, al contrario dei magrebini.

Segnalazioni di egiziani nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Lombardia 164 2 - 166 196,43

Lazio 22 4 - 26 30,00

Liguria 7 2 - 9 350,00

Emilia Romagna 8 - - 8 - 20,00

Toscana 7 - - 7 - 12,50

Piemonte 5 - - 5 400,00

Veneto 2 1 - 3 0,00

Abruzzo 1 - - 1 - 50,00

Sicilia 1 - - 1 0,00

Trentino A.AD. 1 - - 1 0,00

Campania - - - - - 100,00

Marche - - - - - 100,00

Puglia - - - - - 100,00

Umbria - - - - - 100,00

Basilicata - - - - -

Calabria - - - - -

Friuli Venezia Giulia - - - - -

Molise - - - - -

Sardegna - - - - -

Valle d’ Aosta - - - - -

Totale 218 9 0 227 102,68

Segnalazioni di egiziani nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Milano 151 2 - 153 206,00

Roma 22 4 - 26 44,44

Genova 5 2 - 7 600,00

Varese 6 - - 6 500,00

Brescia 4 - - 4 300,00

Bologna 3 - - 3 - 62,50

Firenze 3 - - 3 - 25,00

Livorno 3 - - 3 0,00

Torino 3 - - 3 0,00

Imperia 2 - - 2 0,00

Parma 2 - - 2 0,00

Piacenza 2 - - 2 100,00

Alessandria 1 - - 1 0,00

Bergamo 1 - - 1 0,00

Lodi 1 - - 1 0,00

Messina 1 - - 1 0,00

Novara 1 - - 1 0,00

Padova 1 - - 1 0,00

Pavia 1 - - 1 0,00

Altre 5 1 - 6 - 76,92

Totale 218 9 0 227 102,68
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Senegalesi segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

2006 2007

Senegalesi segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007

Nel 2007 i cittadini senegalesi segnalati in 
Italia per violazioni alla legge sugli stupefacenti 
sono stati 215, il 5,91% in più rispetto all’anno 
precedente. 
Il numero delle denunce a loro carico rappresenta 
il 2,02% del totale degli stranieri segnalati all’A.
G., percentuale che li colloca al settimo posto della 
graduatoria fra i gruppi non europei coinvolti nei 
traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per lo 0,46%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 99,54%.
La cocaina e l’hashish sono state le droghe 
maggiormente  trattate dai gruppi criminali 
senegalesi. 
Negli anni il numero delle denunce a carico degli 
stessi ha avuto un andamento pressochè crescente 
fino al 1998 (picco più alto), con un’inversione 
di tendenza fino al 2003, anno in cui il trend ha 
ripreso a risalire. 
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state la Lombardia, il Friuli Venezia Giulia e 
l’Emilia Romagna, mentre le province dove hanno 
registrato le maggiori denunce sono risultate 
quelle di Milano, Udine e Torino. 

cRiminalità senegalese
I soggetti criminali senegalesi non fanno registrare 
forme di reato associativo; massimamente tali 
soggetti vengono impiegati per operazioni di 
bassa manovalanza e, a differenza dei nigeriani 
che sono passati dalla condizione di venditori 
ambulanti di prodotti dell’artigianato africano 
al grande traffico internazionale, essi non sono 
riusciti a fare il “salto di qualità”. I senegalesi, 
pertanto, vengono impiegati dalle organizzazioni 
criminali nigeriane quali corrieri ovulatori/ingoiatori 
di cocaina, evidenziando un profilo criminale 
basso, e né le analisi dei dati, né le analisi delle 
organizzazioni criminali consentono di ipotizzare 
eventuali possibili sviluppi. A distanza di circa 20 
anni i senegalesi, pur essendo stati continuamente 
utilizzati quali corrieri, non sono mai riusciti 
a organizzarsi autonomamente nel traffico 
internazionale di droga.

Segnalazioni di senegalesi nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Lombardia 72 - - 72 28,57

Friuli Venezia Giulia 38 - - 38 40,64

Emilia Romagna 30 - - 30 25,00

Piemonte 26 - - 26 - 35,00

Lazio 21 - - 21 31,25

Toscana 10 - - 10 - 9,09

Veneto 7 - - 7 40,00

Liguria 3 - - 3 50,00

Abruzzo 2 - - 2 100,00

Marche 2 - - 2 - 33,33

Calabria 1 - - 1 0,00

Sardegna 1 - - 1 - 88,89

Sicilia 1 - - 1 0,00

Umbria - 1 - 1 0,00

Campania - - - - - 100,00

Puglia - - - - - 100,00

Basilicata - - - - -

Molise - - - - -

Trentino Alto Adige - - - - -

Valle d’ Aosta - - - - -

Totale 214 1 0 215 5,91

Segnalazioni di senegalesi nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Milano 53 - - 53 89,29

Udine 36 - - 36 33,33

Torino 26 - - 26 - 23,53

Roma 21 - - 21 31,25

Bologna 18 - - 18 28,57

Brescia 9 - - 9 - 10,00

Varese 8 - - 8 100,00

Ferrara 5 - - 5 0,00

Pisa 4 - - 4 - 33,33

Rimini 4 - - 4 33,33

Venezia 4 - - 4 100,00

Firenze 3 - - 3 - 40,00

Genova 3 - - 3 50,00

Livorno 3 - - 3 0,00

Bergamo 2 - - 2 - 60,00

Padova 2 - - 2 0,00

Parma 2 - - 2 0,00

Teramo 2 - - 2 0,00

Trieste 2 - - 2 0,00

Altre 7 1 - 8 - 80,00

Totale 214 1 0 215 5,91
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Dominicani segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

2006 2007
Dominicani segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007

Nel 2007 i cittadini dominicani segnalati in 
Italia per violazioni alla legge sugli stupefacenti 
sono stati 184, il 2,79% in più rispetto all’anno 
precedente. Il numero delle denunce a loro carico 
rappresenta l’1,73% del totale degli stranieri 
segnalati all’A.G., percentuale che li colloca al nono 
posto della graduatoria fra i gruppi non europei 
coinvolti nei traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 27,71%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 72,29%.
La cocaina è stata la droga maggiormente  trattata 
dai gruppi criminali dominicani. 
Negli ultimi anni il numero delle denunce a 
carico degli stessi ha avuto un andamento 
sostanzialmente in crescita. Il picco più alto è stato 
registrato nel 2007.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state la Lombardia, le Marche e l’Emilia 
Romagna, mentre le province dove hanno 
registrato le maggiori denunce sono risultate 
quelle di Ancona, Milano e La Spezia.

cRiminalità dominicana
Le organizzazioni criminali dominicane sono 
coinvolte nelle operazioni di traffico internazionale 
di stupefacenti e il ruolo chiave svolto dal paese in 
tale contesto è di importante centro di trasbordo 
delle partite di droga in transito, provenienti 
dal Sud America e destinate agli Stati Uniti e 
all’Europa.
La Repubblica Dominicana continua a essere anche 
utilizzata come importante punto di trasbordo delle 
partite di MDMA (ecstasy), inoltrate dall’Europa e 
destinate agli Stati Uniti.
Per quanto concerne il coinvolgimento di cittadini 
dominicani nelle attività di traffico, dai dati 
statistici emerge che il ruolo prevalentemente 
svolto risulta essere quello di corriere e di 
spacciatore al minuto.

Segnalazioni di dominicani nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Lombardia 38 10 - 48 33,33

Marche 7 26 - 33 26,92

Emilia Romagna 18 1 - 19 - 13,64

Veneto 18 - - 18 100,00

Liguria 17 - - 17 70,00

Campania 2 13 - 15 0,00

Lazio 11 - - 11 0,00

Toscana 9 - - 9 - 25,00

Piemonte 6 - - 6 - 14,29

Abruzzo 2 - - 2 0,00

Sardegna 2 - - 2 0,00

Trentino Alto Adige 2 - - 2 0,00

Calabria 1 - - 1 0,00

Friuli Venezia Giulia - 1 - 1 - 93,33

Molise - - - - - 100,00

Sicilia - - - - - 100,00

Valle d’Aosta - - - - - 100,00

Basilicata - - - - -

Puglia - - - - -

Umbria - - - - -

Totale 133 51 0 184 2,79

Segnalazioni di dominicani nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Ancona 6 25 - 31 34,78

Milano 16 10 - 26 73,33

La Spezia 15 - - 15 87,50

Napoli 2 13 - 15 0,00

Verona 14 - - 14 133,33

Parma 9 - - 9 28,57

Roma 9 - - 9 0,00

Varese 8 - - 8 0,00

Bergamo 4 - - 4 33,33

Bologna 3 1 - 4 0,00

Brescia 3 - - 3 - 25,00

Livorno 3 - - 3 50,00

Lucca 3 - - 3 50,00

Pavia 3 - - 3 200,00

Rimini 3 - - 3 0,00

Torino 3 - - 3 0,00

Lecco 2 - - 2 0,00

Sassari 2 - - 2 0,00

Teramo 2 - - 2 0,00

Altre 23 2 - 25 - 62,69

Totale 133 51 0 184 2,79
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Serbi segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

2006 2007

Serbi segnalati all’A.G. dal 2005 al 2007

nel nord Italia, che operano in gruppi autonomi 
oppure inseriti in ben più ampie  organizzazioni 
criminali composte e gestite in  maggioranza da  
cittadini albanesi.

Nel 2007 i cittadini serbi segnalati in Italia per 
violazioni alla legge sugli stupefacenti sono stati 
115, il 98,28% in più rispetto all’anno precedente. 
Il numero delle denunce a loro carico rappresenta 
l’1,08% del totale degli stranieri segnalati all’A.
G., percentuale che li colloca al decimo posto della 
graduatoria fra i gruppi non europei coinvolti nei 
traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 13,91%., quelle per semplice 
traffico o spaccio per l’86,09%.
La cocaina e la marijuana sono state le droghe 
maggiormente trattate dai gruppi criminali serbi. 
Negli ultimi anni il numero delle denunce a 
carico degli stessi ha avuto un andamento 
sostanzialmente in crescita. Il picco più alto è stato 
registrato nel 2007.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state la Lombardia, il Lazio e l’Abruzzo, 
mentre le province dove hanno registrato le 
maggiori denunce sono risultate quelle di Milano, 
Roma e Pescara. 

cRiminalità seRba
Grazie alla sua posizione strategica, inserita nella 
parte centrale della regione Balcanica, la Serbia è 
utilizzata dai gruppi del crimine organizzato come 
importante punto di transito e smistamento delle 
partite di eroina, cocaina, marijuana e droghe di 
sintesi inoltrate lungo la “rotta balcanica”. 
All’interno del proprio territorio, la regione più 
esposta, in termini di stabilità e di sicurezza, 
è quella geograficamente confinante con il 
Montenegro ed il Kosovo dove vengono stoccate 
ingenti partite di droga in transito nella regione e 
destinate al mercato dell’Europa occidentale. 
Esistono segnali di crescenti intrecci criminali a 
cavallo fra le due sponde dell’Adriatico.
Nella regione balcanica appare sempre più 
probabile il moltiplicarsi di basi operative, gestite 
insieme da clan italiani e locali, come depositi di 
stoccaggio dai quali regolare, verso il mercato 
occidentale, le forniture di eroina proveniente 
dall’Afghanistan e dall’Asia Centrale e quelle di 
cocaina prodotta in sud America. 
Sul versante italiano recenti attività investigative 
condotte sul territorio nazionale testimoniano 
sempre più il coinvolgimento di cittadini serbi 
nel traffico di eroina e cocaina, prevalentemente 

Segnalazioni di serbi nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Abruzzo 12 - - 12 500,00
Calabria 1 - - 1 0,00
Campania - 1 - 1 - 50,00
Emilia Romagna 5 1 - 6 200,00
Friuli Venezia Giulia 8 - - 8 300,00
Lazio 14 - - 14 75,00
Liguria 2 2 - 4 300,00
Lombardia 24 3 - 27 170,00
Marche 1 - - 1 - 50,00
Piemonte 5 - - 5 400,00
Puglia - 2 - 2 - 81,82
Sardegna - - - 0 - 100,00
Sicilia 1 - - 1 0,00
Toscana 9 2 - 11 266,67
Trentino A.AD. 7 2 - 9 80,00
Umbria 1 3 - 4 100,00
Valle d’ Aosta - - - 0 - 100,00
Veneto 9 - - 9 125,00
Basilicata - - - - -
Molise - - - - -

Totale 99 16 0 115 98,28

Segnalazioni di serbi nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Province Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Milano 17 2 - 19 280,00
Roma 14 - - 14 75,00
Pescara 12 - - 12 1100,00
Firenze 7 1 - 8 0,00
Vicenza 7 - - 7 250,00
Bolzano 5 - - 5 0,00
Brescia 5 - - 5 0,00
Udine 5 - - 5 0,00
Trento 2 2 - 4 - 20,00
Bologna 3 - - 3 50,00
Genova 1 2 - 3 0,00
Terni - 3 - 3 0,00
Torino 3 - - 3 200,00
Trieste 3 - - 3 50,00
Alessandria 2 - - 2 0,00
Lecce - 2 - 2 100,00
Pisa 2 - - 2 100,00
Ancona 1 - - 1 0,00
Bergamo - 1 - 1 0,00
Altre 10 3 - 13 - 48,00

Totale 99 16 0 115 98,28
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Colombiani segnalati all’A.G. per tipo di droga (2006 - 2007)

2006 2007

Colombiani segnalati all’A.G. dal 1993 al 2007

state indotte a considerare detti territori come 
importanti basi strategiche avanzate per il traffico 
di cocaina dall’America Latina all’Europa. Negli 
ultimi anni, inoltre, hanno istituito imprese 
commerciali in alcuni paesi dell’Africa occidentale, 
per favorire il trasporto di ingenti partite di cocaina 
nell’Unione Europea, a mezzo nave o corriere. 
Nel 2007 i cittadini colombiani segnalati in Italia 
per violazioni alla legge sugli stupefacenti sono 
stati 96, il 4,00% in meno rispetto all’anno 
precedente. Il numero delle denunce a loro carico 
rappresenta lo 0,90% del totale degli stranieri 
segnalati all’A.G., percentuale che li colloca 
all’undicesimo posto della graduatoria fra i gruppi 
non europei coinvolti nei traffici di droga.
Le violazioni connesse ai reati di tipo associativo 
hanno inciso per il 26,04%, quelle per semplice 
traffico o spaccio per il 73,96%.
La cocaina è stata la droga maggiormente trattata 
dai gruppi criminali colombiani. 
Negli ultimi anni il numero delle denunce a carico 
degli stessi ha avuto un andamento altalenante. Il 
picco più alto è stato registrato nel 1999.
Le regioni dove principalmente hanno operato 
sono state la Lombardia, l’Emilia Romagna e il 
Lazio, mentre le province dove hanno registrato le 
maggiori denunce sono risultate quelle di Brescia, 
Roma e Milano. 

cRiminalità colombiana
La quasi totalità della cocaina importata in 
Europa è di origine colombiana. Le attività di 
contrasto delle forze di polizia ed il conseguente 
smantellamento della struttura gerarchica 
delle organizzazioni colombiane, in precedenza 
predominanti,  hanno dato il via alla divisione 
dei compiti tra piccoli gruppi specializzati che 
collaborano tra loro nelle diverse fasi del traffico 
di droga (produzione, raffinazione, trasporto, 
consegna e riciclaggio del denaro), rendendo 
più difficili le indagini nei loro confronti. anche 
perché spesso i gruppi si sciolgono al termine 
di una attività. Negli affari legati al narcotraffico 
sono fortemente coinvolti in Colombia i gruppi 
eversivi (guerriglia e paramilitari). La protezione 
che offrono queste organizzazioni alle coltivazioni 
illecite, ai laboratori e alle piste clandestine sono 
una fonte primaria del loro finanziamento. I gruppi 
criminali colombiani controllano l’importazione 
su larga scala della cocaina dall’America Latina 
all’Europa, cercando allo stesso tempo di 
incrementare i loro traffici in Asia ed in Europa 
dell’Est. La vicinanza culturale e linguistica tra i 
paesi del Sud America ed alcune aree europee, 
quali la Spagna ed i Paesi Bassi (Antille Olandesi), 
hanno determinato una scelta strategica da 
parte delle organizzazioni colombiane che sono 

Segnalazioni di colombiani nel 2007
distribuzione regionale 

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Lombardia 25 8 - 33 13,79
Emilia Romagna 14 - - 14 366,67
Lazio 8 6 - 14 - 36,36
Campania - 6 - 6 - 62,50
Puglia 2 4 - 6 20,00
Veneto 5 - - 5 0,00
Friuli Venezia Giulia 4 - - 4 0,00
Abruzzo 3 - - 3 0,00
Liguria 2 1 - 3 - 57,14
Marche 2 - - 2 0,00
Sardegna 2 - - 2 0,00
Toscana 2 - - 2 100,00
Trentino A.AD. 2 - - 2 - 33,33
Calabria - - - - - 100,00
Piemonte - - - - - 100,00
Sicilia - - - - - 100,00
Umbria - - - - - 100,00
Basilicata - - - - -
Molise - - - - -
Valle d’ Aosta - - - - -
Totale 71 25 0 96 - 4,00

Segnalazioni di colombiani nel 2007
distribuzione provinciale (prime 19 province)

Regioni Traffico illecito
Art. 73 

Ass. finalizzato 
al traffico 
Art. 74

Altri 
reati Totale Variazione %

sul 2006

Brescia 15 5 - 20 566,67
Roma 8 6 - 14 - 36,36
Milano 8 2 - 10 - 52,38
Napoli - 6 - 6 - 60,00
Lecce - 4 - 4 100,00
Genova 2 1 - 3 - 40,00
Modena 3 - - 3 50,00
Parma 3 - - 3 -
Piacenza 3 - - 3 -
Rimini 3 - - 3 -
Varese 2 1 - 3 - 25,00
Verona 3 - - 3 50,00
Bologna 2 - - 2 -
Chieti 2 - - 2 -
Pordenone 2 - - 2 -
Sassari 2 - - 2 -
Trento 2 - - 2 - 33,33
Udine 2 - - 2 -
Ancona 1 - - 1 -
Altre 8 - - 8 - 60,00
Totale 71 25 0 96 - 4,00
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Secondo recenti stime dell’UNODC, il narcotraffico 
avrebbe prodotto nel 2005 un giro d’affari pari 
a 322 milioni di dollari USA, 38 dei quali nella 
Regione del Mediterraneo, classificandosi al 19° 
posto nel sistema economico mondiale, subito 
dopo quello della Svezia.
A sua volta, nel 17° Rapporto Italia redatto 
nello stesso anno, l’Eurispes ha stimato 
approssimativamente in 100 miliardi di euro il giro 
d’affari delle quattro principali associazioni mafiose 
nazionali, 59 dei quali provenienti dal traffico della 
droga. 
Sulla base di altre valutazioni, il mercato illegale 
degli stupefacenti, paragonato a settori di 
commercio legale, supererebbe quello del ferro, 
dell’acciaio e di altri segmenti merceologici. 
Sostanzialmente, equivarrebbe all’8% circa del 
commercio mondiale.
Quantificare il narcotraffico dal punto di vista 
finanziario resta comunque un’impresa difficile, 
tuttavia, esistono indicatori che, oltre a segnalare 
l’enorme spostamento di denaro che esso provoca, 
incidendo sui sistemi economici e destabilizzando 
intere aree geografiche, consentono di definire 
qual è stato il mancato introito finanziario da 
parte della criminalità organizzata operante in 
Italia, un dato che può essere ricavato attraverso 
l’elaborazione del prezzo medio applicato alle 
sostanze stupefacenti sul mercato nazionale 
all’ingrosso e rilevato nel corso delle attività 
investigative dalle Forze di Polizia.
Ne consegue che:
– il sequestro di 3,9 tonnellate di cocaina, il cui 

prezzo medio sul mercato all’ingrosso per 
chilogrammo è di 42.200 euro, ha impedito alla 
criminalità organizzata di incassare circa 164,5 
milioni di Euro. Giova precisare che lo stesso 
quantitativo, nelle aree di produzione costa tra 
i 1.500 ed i 2.500 Dollari, pari a 1.100-1.850 
Euro;

– il sequestro di 1,9 tonnellate di eroina, il cui 
prezzo medio all’ingrosso è pari a 30.350 Euro 
per chilogrammo, ha impedito alla criminalità 
organizzata di introitare circa 57,7 milioni di 
Euro. Un chilogrammo di eroina in Afghanistan 
viene venduto mediamente a 3.000 Dollari Usa 
(pari circa a 2.150 Euro);

– il sequestro di 19,8 tonnellate di hashish, il cui 
prezzo medio per chilogrammo all’ingrosso è di 
2.056 Euro (121 Euro nelle aree di produzione 

marocchine), ha impedito alla criminalità 
organizzata di introitare circa 40,7 milioni di 
Euro;

– il sequestro di 5 tonnellate di marijuana, il cui 
prezzo medio per chilogrammo all’ingrosso è di 
1.158 Euro, ha evitato introiti alla criminalità 
organizzata per circa 5,2 milioni di Euro;

– il sequestro di 388.073 dosi di droghe sintetiche, 
il cui prezzo medio all’ingrosso è di 4.050 Euro 
per 1.000 dosi, ha impedito alla criminalità di 
entrare in possesso di una cifra pari a circa 1,5 
milioni di Euro.

I sequestri di sostanze stupefacenti realizzati 
nel corso del 2007 dalle Forze di Polizia italiane 
sul territorio nazionale hanno, quindi, un valore 
complessivo medio sul mercato all’ingrosso di circa 
269,6 milioni di Euro e tale è il giro di affari che è 
stato impedito alla criminalità organizzata in Italia.
Deve poi essere sottolineato il fatto che:
– tale cifra avrebbe dovuto essere moltiplicata 

numerose volte se si fosse considerato il 
mercato al dettaglio, caratterizzato da prezzi 
nominali per sostanza notevolmente superiori e 
dove alcune sostanze, soprattutto la cocaina e 
l’eroina, giungono dopo essere state “tagliate” 
numerose volte;

– la differenza notevole tra il prezzo medio 
applicato alle sostanze stupefacenti nelle aree 
di produzione e quello dei mercati di consumo 
rappresenta il giro d’affari che alimenta l’intera 
filiera di traffico. 

Si riporta di seguito la tabella dei prezzi medi delle 
sostanze stupefacenti relativi al I° semestre 2007, 
elaborati sulla base della media dei prezzi registrati 
nell’ambito delle operazioni antidroga condotte 
nelle città di Palermo, Reggio Calabria, Napoli, 
Bologna, Venezia, Firenze, Trieste, Torino, Roma, 
Genova, Milano, Verona, Padova.

giRo d’affaRi delle dRoghe 

SoStanza

QuoTazioNe Traffico e sPaccio 
sosTaNze sTuPefaceNTi

Traffico
(euro per kg. o per 100 dosi)

sPaccio
(euro per grammo o dose)

Prezzo medio Prezzo medio

cocaina 42.200 70-80
eroina 30.356 65,15
Hashish 2.056 7,61
Mari juana 1.158 5,86

Ecstasy
4.050  18,79

      (1.000 dosi)       (dose unitaria)

Amfetamine
4.833 18,125

      (1.000 dosi)       (dose unitaria)

L.S.D. 7.500,00 29,33
     (1.000 dosi)       (dose unitaria)
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delle segnalazioni all’A.G. (+6,68%); 
- un aumento del numero degli stranieri segnalati 

all’A.G. (+11,23%), a conferma del crescente 
coinvolgimento nella gestione dei traffici di 
droga in Italia dei gruppi non nazionali;

- un lieve aumento dei decessi per abuso di 
stupefacenti (+6,90%).

In concreto, l’azione di contrasto si è mantenuta 
a livelli elevati e ha portato al sequestro di Kg. 
31.680,43 complessivi di droga e alla denuncia, a 
vario titolo, di 35.238 responsabili, di cui 10.666 
stranieri, 3.175 donne e 1.031 minori.

Nel processo delle interazioni mondiali, il 
fenomeno del narcotraffico è sicuramente da 
includere fra quelli più globalizzati. Attraverso 
complesse e articolate rotte in continua 
evoluzione, le multinazionali della droga, radicate 
in tutto il mondo, trasferiscono le sostanze illecite 
dai luoghi di produzione a quelli di consumo, 
incentivate dai cospicui guadagni che tali traffici 
sono in grado di generare. Il nostro Paese, nel 
quale operano organizzazioni criminali fra le più 
agguerrite, tanto italiane che straniere, si colloca, 
all’interno di questo mercato, fra i principali poli 
europei sia come area di transito che come area di 
consumo. Non mancano, comunque, anche in Italia 
esperienze di coltivazioni di cannabis, sebbene di 
portata molto limitata.
L’analisi dei dati rilevati dalla DCSA nel 2007 e 
riferiti principalmente alle operazioni antidroga, alle 
segnalazioni all’A.G. e ai sequestri di stupefacenti, 
indicatori tenuti sotto costante monitoraggio, 
pongono in evidenza soprattutto i seguenti aspetti 
salienti:
- la domanda e l’offerta di droga permangono 

elevate malgrado il traffico illecito sia stato 
incisivamente contrastato dalle Forze di Polizia 
in collaborazione con gli Organi Doganali;

- i sequestri di eroina hanno registrato, 
rispetto all’anno precedente, un notevole 
incremento (+42,96%), tali da far temere che 
i narcotrafficanti, dopo un periodo di relativa 
prudenza, da attribuire verosimilmente ai 
notevoli sequestri di questa sostanza sofferti 
dal 2001 al 2004, stiano nuovamente tentando 
di invadere il mercato italiano incentivandolo 
anche con diminuzioni dei prezzi al dettaglio;

- sono in aumento anche i sequestri delle droghe 
sintetiche (+193,67%), quasi a dimostrare una 
crescita della domanda da parte dei giovani, 
spesso vittime, per l’abuso, di gravi incidenti 
stradali. Il totale delle dosi sequestrate nel 2007 
(393.457) costituisce il terzo picco più alto dopo 
quello registrato nel 2000 (579.349) e nel 2002 
(403.337).

Inoltre, rispetto all’anno precedente, sono stati 
registrati:
- decrementi ritenuti fisiologici nei sequestri di 

cocaina (-15,32%) e nei derivati della cannabis 
(marijuana -8,77% e hashish +0,42%);

- aumenti delle operazioni antidroga (+5,57%) e 

attività nazionale di contRasto delle foRze di polizia

Operazioni antidroga

2006 2007

opeRazioni antidRoga

intRoduzione

Nel 2007, le operazioni antidroga sono state 
21.899, con un incremento rispetto al 2006, del 
5,57%, che sottolineano il costante impegno degli 
organi investigativi territoriali nello specifico fronte.
Tali operazioni peraltro si riferiscono 
esclusivamente agli illeciti di carattere penale, 
mentre non tengono conto di tutti quegli 
altri interventi che sfociano in violazioni e 
provvedimenti amministrativi davanti al Prefetto.
Le operazioni hanno interessato indistintamente 
tutte le droghe il cui traffico e commercio illecito è 
vietato dalla legge. Le stesse hanno riguardato la 
cocaina in 7.064 casi, l’hashish in 6.739, l’eroina in 
3.636, la marijuana in 2.155, le piante di cannabis 
in 900, le droghe sintetiche in 375 e le altre 
droghe in 1.030.
In particolare, le operazioni riferite alle piante di 
cannabis sono state 900, il 38,67% in più rispetto 
all’anno precedente. I sequestri delle piante, 
comunque, sono avvenuti per lo più in Sicilia 
(94,11% del totale nazionale).
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Esaminando la situazione per macroaree, si 
riscontra per il 2007 una prevalenza del numero 
delle operazioni al Nord (45,30%/), seguito 
dal Sud e isole con il 30,95% e dal Centro con 
il 23,75%. Tali dati, peraltro, presentano un 
maggiore equilibrio se rapportati a 100.000 
abitanti. Le macroaree infatti registrano un numero 
di abitanti piuttosto differenziato.

opeRazioni più significative
Le operazioni più significative concluse nell’anno 
e nelle quali la D.C.S.A. ha svolto la sua funzione 
di coordinamento tanto a livello nazionale che 
internazionale, spesso con il contributo degli 
Esperti Antidroga, sono state:

oPerazioNe sTuPor MuNDi
Avviata negli anni scorsi, l’indagine ha permesso 
di individuare e delineare l’organigramma di 
una pericolosa consorteria criminale calabrese 
composta da noti pregiudicati e latitanti dediti 
all’introduzione nel territorio Italiano (Calabria 
e Lombardia), dal Sud America attraverso il 
Marocco e la Spagna, di ingenti partite di cocaina. 
L’indagine è stata sviluppata con la collaborazione 
dei collaterali organismi tedesco, olandese, belga 
e colombiano. Nel corso dell’operazione sono 
stati sequestrati kg. 190 di cocaina, 12 pistole, 
una mitraglietta e numeroso munizionamento; 
sono stati altresì arrestati 43 componenti 
dell’organizzazione, di cui 3  latitanti internazionali.

oPerazioNe LiLLo 2004
Avviata nel 2006 nei confronti di un’organizzazione 
criminale dedita al traffico internazionale di cocaina 
e composta da elementi di cosche calabresi, 
ha portato nel 2007 a sviluppi importanti quali 
il sequestro in Spagna e in Italia di kg. 206 di 
cocaina e all’arresto di 18 persone.

oPerazioNe Mosaico
Iniziata a fine 2004, ha portato all’individuazione 
e smantellamento di un sodalizio criminoso, 
composto prevalentemente da elementi di etnia 
albanese dediti al traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti e operanti su due direttrici 
del continente europeo: l’asse Spagna - Olanda 
per la cocaina e la c.d. rotta balcanica per l’eroina. 
L’operazione ha registrato sviluppi importanti 
avendo permesso il sequestro di kg. 115,86 di 
cocaina, kg. 25,32 di eroina, nr. 7 autoarticolati 
e 8 autovetture. Sono state altresì arrestate 24 
persone e deferite alla competente A.G. altre 156.

oPerazioNe BLacK sMiTH ii
Iniziata nel settembre 2005 e finalizzata 
all’individuazione e smantellamento di 
un’organizzazione criminosa albanese dedita al 
traffico internazionale di sostanze stupefacenti, 
ben ramificata nel nord Italia e con contatti 

opeRazioni peR macRoaRee

Distribuzione per macroaree delle operazioni antidroga (2007)

Nord Italia  9.921

45,30%

23,75%

30,95%

Dato assuluto

andamento quindicennale delle 
opeRazioni

A partire dal 1991 il numero delle operazioni 
antidroga si è sempre mantenuto attorno alle 
20.000, toccando la punta massima nel 1992 
con 24.521 operazioni e la minima nel 2003 con 
18.493. Tale divario va inquadrato soprattutto 
negli opportuni e diversi adeguamenti normativi 
intervenuti nel tempo e orientati soprattutto a 
concentrare l’attenzione verso i reati più gravi in 
modo da colpire i vertici delle organizzazioni dei 
traffici illeciti.

Operazioni antidroga dal 1993 al 2007
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L’operazione ha portato all’arresto di 48 persone 
e al sequestro di kg. 100 di cocaina e Kg. 60 di 
hashish.

oPerazioNe NuoVo iMPero
Iniziata a fine 2005, l’indagine ha consentito di 
disarticolare un’organizzazione criminale italiana 
dedita al narcotraffico, composta prevalentemente 
da esponenti della malavita romana e da soggetti 
campani, operanti nell’hinterland romano e basso 
Lazio.
Il sodalizio faceva giungere la droga destinata 
al mercato romano mediante trasporto terrestre  
prevalentemente sulla direttrice Spagna - Francia 
- Italia. 
Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati, 
in varie fasi, Kg. 484,5 di hashish e Kg. 24,89 di 
cocaina, nonché denunciate 10 persone, di cui 
nove in stato di arresto.

oPerazioNe MaLeTa
Avviata a metà del 2006 nei confronti di 
un’organizzazione criminosa composta da 
connazionali e cittadini di etnia tunisina e 
venezuelana dediti al traffico di droga, l’indagine 
ha consentito di ricostruire la struttura del sodalizio 
criminoso e di individuare la Spagna come luogo di 
rifornimento. In particolare, gli ingenti quantitativi 
di hashish giungevano nel Lazio a mezzo di 
autoarticolati, mentre quelli di cocaina, di minore 
entità, con corrieri di origine sudamericana, in ovuli 
ingeriti o in doppi fondi di valigie.  
Nel corso dell’operazione sono stati sequestrati, in 
varie fasi, Kg. 535 di hashish, Kg. 48,5 di cocaina e 
kg. 1 di eroina, nonché arrestate 22 persone. 

Attualmente sono in corso, insieme a una miriade 
di piccole operazioni antidroga condotte dagli 
organismi territoriali e coordinate, sia nel contesto 
nazionale che internazionale, dalla DCSA, oltre 
1.000 indagini che interessano vari sodalizi 
criminali anche di notevole spessore. 
Da notare che si tratta in buona misura di 
operazioni effettuate nel contrasto alla criminalità 
organizzata internazionale.

nel contesto internazionale, l’indagine ha 
permesso di tracciare con estrema precisione 
l’iter di provenienza in Italia della droga nonchè 
di delineare il modus operandi del sodalizio.               
I narcotrafficanti acquistavano di volta in volta in 
Spagna intere partite di cocaina e poi, utilizzando 
insospettabili autotrasportatori, per lo più 
incensurati, trasferivano illecitamente la droga nel 
territorio nazionale, più precisamente in Lombardia. 
Le partite di eroina, invece, acquistate di volta in 
volta da gruppi di origine kossovara, giungevano in 
Italia transitando per la collaudata rotta balcanica. 
Anche per il trasporto dell’eroina l’organizzazione 
si avvaleva di insospettabili “vettori”. L’azione 
investigativa ha portato al sequestro di kg. 92,98 
di cocaina, kg. 52,79 di eroina, 3 autoarticolati, 
4 autovetture e 17 telefoni. Sono state altresì 
arrestate 12 persone e denunciate altre 20.

oPerazioNe aLfreDo
Iniziata a fine 2005 e finalizzata all’individuazione 
e lo smantellamento di un sodalizio criminoso 
composto da elementi di etnia albanese e 
magrebina dedito al traffico internazionale di 
stupefacenti con base nel capoluogo lombardo, 
ha portato al sequestro di kg. 48,65 di eroina, kg. 
0,10 di cocaina e kg. 130 di sostanze da taglio. 
Inoltre, sono state arrestate 13 persone.

oPerazioNe racHiDa
Iniziata a metà del 2006, ha permesso 
l’individuazione di un’organizzazione criminosa 
dedita al traffico di sostanze stupefacenti, con 
ampie ramificazioni nel capoluogo piemontese, 
facente capo a importanti sodalizi operanti 
in Marocco, Spagna e Olanda. L’operazione, 
conclusasi nella seconda metà del 2007, ha portato 
al sequestro di Kg. 252,37 di hashish e Kg. 9,22 
di cocaina, nonché all’arresto di 20 persone, la 
maggior parte di origine marocchina.

oPerazioNe TaNNeD
L’indagine, avviata negli anni scorsi, ha consentito 
di disarticolare un sodalizio criminale composto da 
cittadini italiani, rumeni, spagnoli e sudamericani 
dediti all’importazione di ingenti quantitativi di 
cocaina destinata prevalentemente ai mercati 
dell’hinterland milanese, nonché della Liguria, 
Napoli e Bari.
Il gruppo si è rivelato particolarmente agguerrito 
atteso il ricorso ad affiliati particolarmente violenti 
nel recupero dei crediti maturati dalla vendita della 
droga.
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Nel 2007 sono stati registrati, rispetto all’anno 
precedente, notevoli incrementi nei sequestri 
di droghe sintetiche (+193,67%), di eroina 
(+42,96%), nonchè aumenti lievi nei sequestri di 
hashish (+0,42%), effetto sicuramente di una più 
incisiva azione di contrasto da parte degli organi 
territoriali, opportunamente sensibilizzati anche 
dalla D.C.S.A. sulla base della programmazione 
strategica per il 2007. Peraltro, i sequestri di 
droghe sintetiche non indicano probabilmente 
l’effettiva consistenza delle importazioni e dello 
smercio di queste sostanze trattandosi di un 
traffico alquanto frammentato, spesso gestito 
da soggetti estranei alla cerchia macrocriminale, 
che mutano frequentemente e che rendono 
pertanto più difficile l’individuazione dei traffici. 
Sono risultati invece in decremento i sequestri di 
cocaina (-15,32%) e di marijuana (-8,77%), forse 
anche determinati dai numerosi e significativi 
risultati positivi registrati negli ultimi anni dalle 
Forze di Polizia che potrebbero avere indotto i 
narcotrafficanti a un momentaneo rallentamento 
dei flussi. Peraltro il numero delle operazioni 
e delle denunce  per cocaina sono state in 
incremento.

Sequestri di stupefacenti 2006 - 2007

2006 2007

sequestRi di stupefacenti

Complessivamente i sequestri di droga nel 2007 
sono stati di kg. 31.680,43. 
In termini quantitativi, il sequestro di stupefacente 
più rilevante è stato effettuato in acque interna-
zionali nel mese di agosto (kg. 5.306 di hashish).

Sempre più in evoluzione il mercato delle droghe 
meno diffuse. In particolare si segnalano i 
sequestri di 1.030.000 compresse di diazepam, 
di kg. 1.478 di khat, 37.020 dosi di amfepramone 
propione, nonchè di kg. 4,81, litri 45 e dosi 3.621 
di metadone, di kg. 2,24 di psilocibina. 
I narcotrafficanti operanti in Italia si sono riforniti 
per lo più presso il mercato colombiano per la 
cocaina, transitata principalmente per l’Ecuador, 
l’Olanda, la Spagna e l’Argentina; quello afgano 
per l’eroina, transitata soprattutto per la Turchia 
e l’Albania; quello marocchino per l’hashish, 
transitato in particolare per la Spagna e l’Olanda; 
quello olandese per le droghe sintetiche. Anche 
la marijuana è in gran parte giunta in Italia 
transitando per l’Olanda.
In Italia, i gruppi criminali maggiormente coinvolti 
nei grandi traffici sono risultati:
- per la cocaina: la ‘ndrangheta soprattutto, la 

camorra e le organizzazioni albanesi, colombiane, 
dominicane, marocchine e spagnole;

- per l’eroina, la criminalità siciliana, pugliese e 
campana, insieme ai gruppi albanesi, tunisini e 
marocchini;

- per i derivati della cannabis: la criminalità laziale, 
pugliese e siciliana, insieme ai gruppi marocchini, 
tunisini, spagnoli e albanesi.

I singoli sequestri più significativi sono stati:
-  per la cocaina: Kg. 378,90, nel porto di Salerno, 

in data 23.02.2007;
-  per l’eroina: Kg. 176,75, nel porto di Trieste, in 

data 22.01.2007;
-  per l’hashish: Kg. 546,75, nel porto di Genova, in 

data 29.06.2007;
-  per la marijuana: Kg. 490, a Vittoria (RG), in data 

08.05.2007;
-  per le droghe sintetiche: nr. 123.000 pastiglie, 

nel Valico Brogeda (CO), in data 17.05.2007.
Nessun laboratorio clandestino in uso ai 
narcotrafficanti è stato scoperto nel nostro 
Paese nel 2007, che conferma la predilezione 
all’importazione della droga già raffinata da parte 
dei gruppi criminali nazionali.

sostanza Data Località Quantità

 Hashish
17/11/2007 Binasco (MI) Kg. 1.085,700
01/12/2007 Modena Kg. 804,343
29/06/2007 Porto di Genova Kg. 546,750

 Marijuana
08/05/2007 Vittoria (RC) Kg. 490,00
19/10/2007 Brindisi Kg. 401,00
10/08/2007 Catania Kg. 336,00

 Droghe 
sintetiche

17/05/2007 Valico Brogeda (CO) Nr. 123.000
02/10/2007 Torino Nr. 75.000
04/03/2007 Cusano Milanino (MI) Nr. 30.000

sostanza Data Località Quantità

 cocaina

23/02/2007 Porto di Salerno Kg. 378,900

25/01/2007 San Vitaliano (NA) Kg. 268,786

11/10/2007 Porto di Civitavecchia (RM) Kg. 105,800

 eroina

22/01/2007 Porto di Trieste Kg. 176,755

19/06/2007 Broni (PV) Kg. 104,658

15/03/2007 Sesto San Giovanni (MI) Kg. 104,120

Sequestri singoli più rilevanti di cocaina ed eroina

Sequestri singoli più rilevanti di hashish, marijuana e droghe 
sintetiche
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andamento quindicennale dei 
sequestRi di stupefacenti
A partire dal 1976, i sequestri di droga in Italia 
non sono stati mai inferiori alla tonnellata. 
Succesivamente l’andamento ha avuto una 
tendenza progressiva all’aumento fino agli anni 
che vanno dal 1997 al 2002, periodo nel quale 
i sequestri sono risultati sempre superiori alle 
50 tonnellate. Il record è stato toccato nel 1999 
con oltre 70 tonnellate. A far lievitare la scala 
numerica sono stati in quel periodo soprattutto i 
derivati della cannabis che venivano importati dai 
trafficanti albanesi nei porti dell’Adriatico, spesso 
con le imbarcazioni che trasportavano i clandestini. 
Esaurita l’ondata migratoria in quel settore, anche i 
flussi di droga, in particolare quelli della marijuana, 
si sono ridotti drasticamente.
Negli ultimi anni, invece, i sequestri si sono 
stabilizzati attorno ai 30.000 chili.

Distribuzione per macroaree dei sequestri di stupefacenti (2007)

sequestRi peR macRoaRee
Esaminando per macroaree i sequestri di droga 
avvenuti nel 2007, il Nord appare nettamente in 
testa con il 61,82% dei sequestri complessivi, 
seguito dal Sud e isole con il 23,81% e dal Centro 
con il 14,37%. Anche per i sequestri si riscontra 
un certo equilibrio quando i quantitativi di droga 
sequestrati vengono rapportati a 100.000 abitanti, 
quasi a dimostrare che i flussi degli stupefacenti 
arrivano a destinazione proporzionalmente alla 
maggiore o minore ricettività dei mercati, fra 
i quali le grandi città costituiscono i bacini più 
importanti. 

Chilogrammi complessivi di stupefacenti sequestrati 
dal 1993 al 2007

Nord Italia  kg. 16.30561,82%

14,37%

23,81%

Dato assuluto

Centro Italia  kg. 3.789

Sud Italia e isole kg. 6.279

Nord Italia 61,14

Centro Italia  33,47

Sud Italia e isole 30,25

Rapportato a 100.000 abitati

sequestRi di stupefacenti avvenuti 
all’esteRo sulla base di specifiche 
attivazioni dei RepaRti italiani
A quanto precedentemente evidenziato sui 
sequestri di stupefacenti va aggiunto che l’efficacia 
dell’attività di contrasto al traffico illecito non può 
prescindere da una visione globale del fenomeno 
né da una efficiente cooperazione di tutte le 
agenzie dei Paesi minacciati dal narcotraffico.
Anche nel 2007, attraverso il coordinamento della 
D.C.S.A., è stata notevole e molto fruttuosa la 
collaborazione sviluppata fra entità antidroga 
nazionali ed estere.
Esaminando in questo quadro la meritoria attività 
di contrasto svolta nel settore dai reparti italiani, 
si evidenzia che i risultati operativi conseguiti 
dagli stessi vanno ben al di là dei dati riportati 
nelle presenti statistiche. Non sono pochi infatti 
i sequestri di stupefacenti avvenuti all’estero 
quale diretta conseguenza di specifiche operazioni 
antidroga nazionali o di determinanti contributi 
investigativi forniti dai reparti italiani.
Fra i quantitativi di droga sequestrati all’estero che 
possono essere inquadrati in tale ambito spiccano 
soprattutto quelli di cocaina (kg. 6.610,00).
La tabella che segue mette in evidenza qual è 
stato l’ammontare effettivo dei sequestri di droga 
frutto di specifiche attività investigative dei reparti 
nazionali.

Sequestri di droga all’estero (2007)

 Tipo
 di droga

In
Italia All’estero Totale

cocaina Kg. 3.927,64 6.610,00 10.537,64

eroina Kg. 1.899,77 21,50 1.921,27

hashish Kg. 19.779,76 1.095,00 20.874,76

mari juana Kg. 4.539,83 1.003,00 5.542,83

piante di cannabis piante 1.524.256 - 1.524.256

droghe 
s intet iche

Kg. 15,40 - 15,40
Nr. 393.457 - 393.457

altre 
droghe 

Kg. 1.518,03 - 1.518,03
dosi/comp. 1.086.538 - 1.086.538

Tota le

Kg. 31.680,43 8.729,50 40.409,93
dosi /comp. 1.479.995 0 1.479.995
piante 1.524.256 0 1.524.256

27.739

58.446

52.223
46.945

31.625 31.680
33.171

25.972

50.779

72.551

58.28063.118

15.623

19.172
14.258
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Cocaina Eroina Hashish Marijuana
kg. kg. kg. kg.

spazi doganali: 1.829,001 337,498 7.053,160 369,587

frontiere aeree 1.007,560 68,475 41,077 48,726

frontiere marittime 668,774 234,270 6.703,984 3,650

frontiere terrestri 152,667 34,753 308,099 317,211

Territorio 2.098,642 1.562,272 12.726,604 4.170,241

Totale 3.927,643 1.899,770 19.779,764 4.539,828

frontiere marittime

frontiere aereeTotale sequestri

frontiere marittime cocaina eroina Hashish Marijuana
kg. kg. kg. kg.

Porto  Genova 106,284 0,002 1.302,732 2,166

Porto Salerno 378,900 - - -

Porto Trieste - 181,074 - -

Porto Civitavecchia 154,338 - 0,174 -

Porto Ancona - 49,008 - 0,071

Porto Portotorres 2,612 0,030 31,825 0,195

Porto Olbia 7,380 - 18,078 -

Porto La Spezia - - 16,750 -

Porto Livorno 5,555 0,001 1,043 0,071

Porto Isola Bianca 3,719 0,496 0,833 0,079

Porto Vado Ligure 4,522 - - -

frontiere aeree cocaina eroina Hashish Marijuana
kg. kg. kg. kg.

Aeroporto Malpensa 675,825 57,500 36,570 38,755

Aeroporto Fiumicino 183,524 7,216 2,033 7,187

Aeroporto Amerigo Vespucci 8,880 - 0,150 0,032

Aeroporto Ciampino 7,636 1,000 0,347 0,036

Aeroporto Caselle 0,300 0,300 0,050 2,026

Aeroporto G. Marconi 50,683 1,025 - -

Aeroporto Villa Franca 16,754 - 0,248 0,011

Aeroporto Linate 31,165 - 0,394 0,002

Aeroporto Capodichino 1,175 - 0,099 0,083

Aeroporto Marco Polo 20,662 - 0,512 0,116

Aeroporto Orio al Serio 6,874 0,433 0,041 0,005

Sequestri delle principali droghe (2007)

Sequestri delle principali droghe nelle frontiere aeree (2007)

Sequestri delle principali droghe nelle frontiere marittime 
( 2007) Sequestri delle principali droghe nelle frontiere terrestri (2007)

2006 2007

andamento dei sequestRi negli spazi doganali

frontiere terrestri cocaina eroina Hashish Marijuana
kg. kg. kg. kg.

Barriera autostradale Vipiteno 63,945 0,524 245,003 209,082

Valico Passo Resia 23,000 - 0,150 93,000

Valico Autofiori 30,550 - 57,508 0,057

Valico Domodossola FF.SS 17,896 1,016 3,354 0,116

Valico Ponte Chiasso FF.SS 1,430 0,004 0,957 9,775

Valico Pese - 23,992 - -

Valico Bosovizza - 9,200 - -

Valico Brogeda 1,184 - 0,583 4,754

Valico Frejus 5,892 - - -

Vaico Brennero FF.SS 3,995 - - -

Valico Brennero 2,216 - - -

Nel 2007, i maggiori sequestri di stupefacenti sono 
stati registrati nei porti di Genova (kg. 1.411,18), 
Salerno (kg. 378,90) e Trieste (kg. 181,07), come 
evidenziato nella seguente tabella. 
In particolare, nel porto di Salerno si sono avuti i 
maggiori sequestri di cocaina, a Genova quelli di 
hashish e a Trieste quelli di eroina.

Gli aeroporti dove sono stati registrati i maggiori 
sequestri nel corso del 2007 sono stati quelli di 
Malpensa/VA (kg. 1.057,65), Leonardo da Vinci/RM 
(kg. 288,96) e G. Marconi/BO (kg. 51,70), come 
evidenziato nella seguente tabella. 
Nell’aeroporto di Malpensa si sono avuti i sequestri 
più consistenti delle principali droghe, seguito da 
quello di Fiumicino.

Le frontiere terrestri nelle quali si sono avuti i 
maggiori sequestri di droghe nel 2007 sono state 
il valico autostradale di Vipiteno/BZ (kg. 822,55), 
Passo Resia/BZ (kg. 116,15) e Autofiori/IM (kg. 
88,21).
Nel valico autostradale di Vipiteno sono stati 
registrati i sequestri più consistenti di cannabis e 
cocaina; a Passo Resia sono avvenuti i maggiori 
sequestri di marijuana e cocaina; a Pese/TS quelli di 
eroina.

frontiere terrestri

984

5.742

3.187

1.174

7.610

1.845

Frontiere aeree Frontiere marittime Frontiere terrestri
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Alcuni sequestri sono sfociati in operazioni di 
“consegna controllata” che hanno permesso di 
individuare 43 responsabili, il 26,47% in più del 
2006.

Negli ultimi cinque anni sono stati intercettati 
complessivamente  1.561 plichi, registrando il picco 
massimo nel 2006 con 495 rinvenimenti.

sequestRi di dRoga inviata peR posta

Numerosi sono stati i sequestri di stupefacenti 
intercettati in ambito postale, sebbene in 
quantitativi minimi. I denunciati sono stati in totale 
55.
Le spedizioni sono state inviate per lo più dall’estero 
con pacchi o semplice corrispondenza.
I plichi intercettati nel 2007 sono stati 327, il 
33,94% in meno dell’anno precedente, di cui 202 di 
sola corrispondenza.
Gli stupefacenti complessivi sequestrati ammontano 
a kg. 454,62, così distribuiti: kg. 121,99 di cocaina, 
kg. 13,00 di eroina, kg. 85,35 di hashish, kg. 22,04 
di marijuana, kg. 212,24 di altre droghe, nonchè 60 
dosi di prodotti amfetaminici.

I Paesi di provenienza sono stati diversi. Emergono 
l’Olanda (135), il Perù (35), la Spagna (21), il 
Costarica (16) e l’India (7). In 55 casi non è stato 
indicato il luogo di provenienza.

Gli aeroporti principali di arrivo sono stati quelli di 
Fiumicino (215), Malpensa (55) e Ciampino (13). Chilogrammi complessivi di stupefacenti inviati per posta e 

sequestrati dal 2003 al al 2007

Paesi di provenienza 

2006 2007

Sequestri complessivi 2006 e 2007 

Principali aeroporti di destinazione dei plichi

Pacco giunto in zona aeroportuale con cocaina contenuta in filtri

Plico con pacchetti di hashish spedito per posta

680,77

49,1112,394,68
60,31

212,24

22,04
85,35

13,00

121,99

Cocaina Eroina Hashish Marijuana Altre droghe

135

35
21

5
16

7 6 6
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Aeroporto
Ciampino (RM)

Aeroporto Falcone
Borsellino (PA)

Aeroporto
Fiumicino (RM)

Aeroporto
Malpensa (VA)

Aeroporto Marco
Polo (VE)

Aeroporto Orio al
Serio (BG)

552,83
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peRsone segnalate all’a.g.
Nel 2007 sono state segnalate all’A.G. 35.238 
persone, con un aumento rispetto all’anno 
precedente del 6,68% . 
Le denunce hanno riguardato in 24.572 casi 
cittadini italiani (69,73%) e in 10.666 cittadini 
stranieri (30,27%). L’incidenza delle donne e dei 
minori è stata rispettivamente del 9,01% e del 
2,93%.
Più in dettaglio, è stato registrato un incremento 
nelle denunce per cocaina (+3,52%), per hashish 
(+4,84%) e per eroina (+2,29%), mentre c’è stato 
un decremento in quelle relative alla marijuana
(-12,13%) e alle droghe sintetiche (-16,74%).
La sostanza che ha prodotto il più alto numero di 
denunce è stata la cocaina (13.078 casi), seguita 
dall’hashish (8.937), dall’eroina (6.560), dalla 
marijuana (2.412) e dalle piante di cannabis (924).

Relativamente al tipo di reato, le 35.238 
segnalazioni, di cui 27.490 in stato di arresto (il 
6,88% in più rispetto al 2006), si sono riferite in 
3.784 casi a fatti connessi a fenomeni associativi 
finalizzati al traffico illecito, indice di una forte e 
costante attenzione degli organi operativi verso il 
settore della criminalità organizzata.

peRsone segnalate peR macRoaRee
Prendendo in esame le macroaree, i soggetti 
coinvolti risultano distribuiti per il 42,84% al 
Nord, per il 22,11% al Centro e per il 35,05% 
al Sud e isole, che è peraltro una situazione 
sostanzialmente equilibrata se si tiene conto della 
popolazione residente.

   Tipo
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Totali Variaz. 
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Cocaina 11.875 1.203 12.918 160 8.591 4.487 13.078 3,52

Eroina 5.797 763 6.473 87 4.229 2.331 6.560 2,29

Hashish 8.386 551 8.379 558 6.303 2.634 8.937 4,85

Marijuana 2.244 168 2.279 133 1.968 444 2.412 - 12,13

Piante di cannabis 828 96 893 31 903 21 924 47,37

Droghe sintetiche 490 72 535 27 486 76 562 - 16,74

Altre droghe 2.443 322 2.730 35 2.092 673 2.765 95,41

Totali 32.063 3.175 34.207 1.031 24.572 10.666 35.238 6,68

Persone segnalate all’A.G. per tipo di droga (2007)

Cocaina 37,11 %

Hashish 25,36 %

Marijuana 6,85 %

     Piante di cannabis 2,62 %

    Droghe sintetiche 1,59 %

Eroina 18,62 %

Altre droghe 7,85 %

     Per tipo di denuncia Variaz. 
%

Arresto 27.490 6,88

Libertà 7.305 6,05

Irreperibilità 443 4,48

    per tipo di reato

Traffico illecito (art. 73) 31.434 5,84

Ass. finalizzata al traffico (art. 74) 3.784 14,11

Altri fatti 20 25,00

    Totale 35.238 6,68

Persone segnalate per tipo di denuncia e tipo di reato (2007)

2006 2007

Distribuzione per macroaree delle segnalazioni all’A.G. (2007)

Persone segnalate per tipo di denuncia e tipo di reato (2006 - 2007)

Nord Italia  Nr. 15.092

42,84%

22,11%

35,05%

Dato assuluto

Centro Italia  Nr.. 7.790

Sud Italia e isole Nr. 12.346

Nord Italia  56,59

Centro Italia  68,81

Sud Italia e isole 59,47

Rapportato a 100.000 abitati

443

7.305

27.490

424

6.888

25.720

Irreperibilità

Libertà

Arresto

20

3.784

31.434

16

3.316

29.700

Altri fatti

Associazione

Traffico illecito
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andamento quindicennale delle 
segnalazioni (per fasce di età)
Nell’arco di tempo preso in cosiderazione, le 
segnalazioni all’A.G. per reati connessi alla droga 
si sono mantenute al di sopra delle 30.000, fatta 
eccezione per l’anno 2003 in cui le denunce sono 
state leggermente al di sotto (29.584). Il record 
assoluto è stato registrato nel 1994 con 36.143 
casi.
L’elevato numero delle segnalazioni per violazioni 

Persone segnalate all’A.G. dal 1993 al 2007

Denunce per fasce di età dal 1993 al 2007 

alle leggi sugli stupefacenti, nonchè l’andamento 
pressochè lineare, sono oltremodo significativi 
dell’efficace e continua azione di contrasto che 
viene svolta nei confronti del fenomeno del traffico 
illecito dalle Forze di Polizia.
La fascia di età maggiormente coinvolta nello 
stesso periodo risulta quella compresa tra i 20 e i 
24 anni, seguita da quella fra i 25 e i 29.

< 15 15        19 20       24 25       29 30       34 35       39 > = 40 Totale

1993 66 3.824 9.653 8.667 5.135 2.835 2.983 33.163

1994 81 4.351 9.914 9.083 5.970 3.196 3.548 36.143

1995 104 4.515 8.850 8.016 5.278 2.785 3.117 32.665

1996 71 4.195 9.232 7.942 5.344 2.927 3.284 32.995

1997 74 4.897 9.212 7.567 5.372 2.873 3.278 33.273

1998 104 5.111 8.740 7.348 5.534 3.066 3.464 33.367

1999 94 5.054 8.749 7.564 5.698 3.381 3.856 34.396

2000 113 4.609 8.538 7.568 5.835 3.585 4.118 34.366

2001 79 4.467 8.443 7.505 5.514 3.730 4.395 34.133

2002 54 4.073 7.975 7.190 5.461 3.904 4.527 33.184

2003 45 3.370 6.887 6.488 5.001 3.575 4.218 29.584

2004 46 3.420 7.330 6.731 5.296 3.752 4.906 31.481

2005 44 3.423 7.039 6.684 5.303 3.894 5.208 31.595

2006 38 3.441 7.079 6.984 5.643 4.100 5.747 33.032

2007 36 3.324 7.441 7.413 5.857 4.595 6.572 35.238

Totale 1.049 62.074 125.082 112.750 82.241 52.198 63.221 498.615

÷  ÷  ÷  ÷  ÷  

35.238

33.032
31.59531.481

29.584

33.184
34.13334.36634.396

33.367
33.273

32.995
32.665

36.143
33.163
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Le donne segnalate all’A.G. nel 2007 sono 
state 3.175, di cui 2.343 in stato di arresto, 
corrispondenti al 9,01% del totale dei segnalati a 
livello nazionale, con un incremento, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente, del 2,95%. Fra 
le denunciate, 671 sono risultate di etnia straniera, 
in particolare nigeriane, albanesi, dominicane e 
marocchine. 
Le segnalazioni hanno riguardato per l’87,94% il 
reato di traffico illecito e per l’11,90% quello di 
associazione finalizzata al traffico. 

Le droghe maggiormente trattate dalle donne sono 
state nell’ordine la cocaina, l’eroina, l’hashish e la 
marijuana. 
Le donne coinvolte risultano distribuite per il 
39,02% al nord, per il 24,66% al centro e per il 
36,32% al sud e isole.
La fascia di età maggiormente coinvolta è risultata 
quella fra i 25 e i 29 anni.
Negli ultimi quindici anni, le denunce a carico delle 
donne hanno registrato il picco più alto nel 1993 e 
quello più basso nel 1998.

Donne segnalate all’A.G. - distribuzione regionale con 
variazione % (2007)

   Tipo
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T
ra

ffi
co

 il
le

ci
to

 (
ar

t.
 7

3
)

A
ss

. 
fi

n
al

iz
za

ta
 a

l t
ra

ffi
co

 
 (

ar
t.

 7
4

)

a
lt

ri
 

 f
at

ti

in
 s

ta
to

 d
i

ar
re

st
o

in
 s

ta
to

 d
i 

li
b

er
ta

’

in
 s

ta
to

 d
i 

ir
re

p
er

ib
il

it
a’

Totali Variaz.
 % 

Cocaina 1.084 118 1 961 234 8 1.203 - 10,09

Eroina 675 88 - 581 180 2 763 5,68

Hashish 518 32 1 358 191 2 551 - 0,72

Marijuana 165 3 - 118 47 3 168 - 15,15

Piante di cannabis 96 - - 54 41 1 96 39,13

Droghe sintetiche 68 4 - 58 14 - 72 - 2,70

Altre droghe 186 133 3 213 99 10 322 151,56

Totali 2.792 378 5 2.343 806 26 3.175 2,95

Donne segnalate all’A.G. per tipo droga, tipo di reato e denuncia, 
con variazione % (2007)

Sud e isole (36,32%) Nord Italia (39,02%) 

Centro Italia (24,66%)

incidenza femminile sul tRaffico di stupefacenti

Segnalazioni all’A.G. delle donne dal 1993 al 2007

Distribuzione  per macroaree  (2007)

Segnalazioni a carico delle donne per fasce di età (2007)

Tipo di droga < 15

15   

19 

20   

24

25   

29

30   

34

35   

39

> = 40 Totale

Cocaina 2 56 191 255 234 179 286 1.203

Eroina - 50 155 159 130 99 170 763

Hashish - 83 138 114 64 62 90 551

Marijuana 1 20 45 34 12 12 44 168

Piante di cannabis - 5 10 17 7 14 43 96

Droghe sintetiche - 19 28 18 5 1 1 72

Altre droghe 1 7 45 53 51 56 109 322

Totale 4 240 612 650 503 423 743 3.175

÷ ÷ ÷ ÷ ÷ 

 Regione 2007 Variazione
 %

Lombardia 452 - 1,31

Emilia Romagna 207 - 16,53

Piemonte 160 18,52

Veneto 149 - 0,67

Liguria 152 27,73

Friuli Venezia Giulia 54 - 26,03

Trentino Alto Adige 50 - 5,66

Valle d’Aosta 15 7,14

Totale nord Italia 1.239 - 0,88

Lazio 407 27,19

Toscana 217 2,84

Marche 100 - 10,71

Umbria 59 31,11

Totale centro Italia 783 13,81

Campania 418 7,18

Abruzzo 207 28,57

Puglia 145 - 27,14

Sardegna 129 - 8,51

Sicilia 159 14,39

Calabria 72 - 20,00

Basilicata 14 55,56

Molise 9 - 47,06

Totale sud e isole 1.153 0,61

Totale Italia 3.175 2,95

3.175
3.084

2.9772.934
2.866

3.026

2.723
2.8472.772

2.5432.581

2.892
2.935

3.2723.374

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
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Relativamente al tipo di reato, 1.019 minori 
sono stati segnalati per traffico illecito e 12 per 
associazione finalizzata al traffico.

Dall’esame dell’andamento delle denunce a carico 
dei minori negli ultimi anni si rileva che sono in 
aumento quelle relative all’hashish, mentre appare 
significativa la diminuzione delle denunce per 
eroina (87), il 17,92% in meno rispetto all’anno 
precedente.
Le droghe più trattate dai minori sono state i 
derivati della cannabis, seguiti dalla cocaina.

Tra i denunciati 210 sono risultati di etnia 
straniera, in particolare marocchini e albanesi.
Delle 210 denunce a carico dei minori stranieri, 
195 sono state effettuate per reati connessi allo 
spaccio, mentre 3 per associazione finalizzata al 
traffico. Anche fra i minori stranieri le droghe più 
trattate sono state l’hashish e la cocaina.
Negli ultimi quindici anni, le denunce a carico di 
minori hanno registrato il picco più alto nel 1999 e 
quello più basso nel 2007.

I minori segnalati all’A.G. nel 2007 sono stati 1.031, 
di cui 688 in stato di arresto, corrispondenti al 
2,92% del totale delle persone segnalate a livello 
nazionale, con un decremento, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, dello 0,96%. 
I minori coinvolti risultano distribuiti per il 44,23% 
al nord, per il 21,63% al centro e per il 34,14% al 
sud e isole.

Del totale delle segnalazioni, 36 sono state a 
carico di quattordicenni. Le denunce presentano 
incrementi costanti man mano che ci si avvicina 
alla maggiore età, come evidenziato nella tabella 
che segue. 

Tipo di 
droga 

2006 2007

E t à 
Totale

E t à 
Totale

14 15 16 17 14 15 16 17

Cocaina 9 26 60 103 198 10 19 44 87 160

Eroina 4 17 34 51 106 4 8 23 52 87

Hashish 18 69 157 238 482 15 65 176 302 558

Marijuana 4 22 46 98 170 3 10 42 78 133

Piante  di cannabis  1 2 8 11 22 2 6 10 13 31

Droghe sintetiche 1 3 7 28 39 1 6 7 13 27

Altre droghe 1 2 9 12 24 1 1 11 22 35

TOTALI 38 141 321 541 1.041 36 115 313 567 1.031

 Minori segnalati all’A.G. per età 

minoRi segnalati all’a.g.

Minori segnalati dal 1993 al 2007

 Regione 2007 Variazione
 %

Lombardia 132 12,82

Emilia Romagna 70 - 21,35

Piemonte 109 81,67

Veneto 37 - 27,45

Liguria 54 22,73

Friuli Venezia Giulia 27 22,73

Trentino Alto Adige 25 - 3,85

Valle d’Aosta 2 -

Totale nord Italia 456 10,95

Lazio 135 21,62

Toscana 48 - 33,33

Marche 32 28,00

Umbria 8 33,33

Totale centro Italia 223 4,20

Campania 98 - 13,27

Abruzzo 20 5,26

Puglia 74 - 17,78

Sardegna 40 - 33,33

Sicilia 68 - 37,61

Calabria 29 70,59

Basilicata 9 80,00

Molise 14 366,67

Totale sud e isole 352 - 15,38

Totale Italia 1.031 - 0,96

Minori segnalati all’A.G. - distribuzione regionale con 
variazione % (2007)

Minori segnalati all’A.G. per tipo di reato

Segnalazioni in percentuale di minori per tipo di droga

Associazione finalizzata al traffico (art.74)

Traffico illecito (art.73)1.019

12

Altri fatti0

1.084

1.300

1.580

1.344

1.667
1.728 1.753 1.703

1.603

1.382

1.054
1.142

1.203

1.041 1.031

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

eroina 8,44%

hashish 54,12%

cocaina 15,52%

droghe sintetiche 2,62% altre droghe 3,39%

piante di cannabis 3,01%

marijuana 12,90%
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coRRieRi umani aRRestati negli aeRopoRti peR tRaffico di dRoga
Numerosi sono i corrieri che a livello internazionale 
si prestano, per poche migliaia di euro, al trasporto 
della droga, custodita sia nel bagaglio che sul 
proprio corpo. Il fenomeno è frequente specie lungo 
le rotte che hanno come punto di partenza il Sud 
America e l’Africa. I quantitativi variano da qualche 
centinaio di grammi, in genere non più di un chilo 
se trasportati intra corpore o supra corporem, a 
diversi chili (fino a 30-40) se trasportati insieme al 
bagaglio.
Nella maggior parte dei casi i corrieri s’imbarcano 
col carico in Paesi diversi da quelli dove la droga 
viene prodotta per destare minori sospetti durante il 
controllo doganale una volta a destinazione.
Da sottolineare il rischio che i cosiddetti corrieri 
ingoiatori corrono. Gli ovuli contenenti lo 
stupefacente, infatti, nonostante siano confezionati 
con materiali capaci di resistere agli acidi gastrici, 
in caso di esplosione all’interno dell’intestino 
provocano gli effetti di una fortissima overdose con 
conseguenze letali.
Nel corso del 2007 sono stati arrestati presso gli 
aeroporti italiani 350 corrieri (-18,03% rispetto 
al 2006), di cui 73 donne e nessun minore. Fra i 
responsabili 306 erano stranieri.
I trasporti a mezzo corriere accertati nel 2007 in 
Italia sono avvenuti in 107 casi tramite ovuli ingeriti, 
in 62 addosso alla persona e in 147 nel bagagliaio.
Gli aeroporti maggiormente interessati sono stati 
quelli di Malpensa  (141 casi accertati), Fiumicino 
(88) e Bologna (16).

Sistema di trasporto di droga: aderita al corpo 

Sistema di trasporto di droga: contenuta in ovuli ingeriti nello stomaco 

Sequestri di droga ingerita

Sequestri addosso alla persona

Sequestri nel bagaglio

Chilogrammi complessivi di stupefacenti sequestrati ai corrieri negli 
ultimi cinque anni

2006 2007

2006 2007

2006 2007

0,00 0,00

118,02

5,42 1,48 0,00

94,62

3,45 3,65 0,01

Cocaina Eroina Hashish Marijuana Altre droghe

1.040,15

472,47

5,3742,3738,72

831,61

36,4119,3846,34

654,16

Cocaina Eroina Hashish Marijuana Altre droghe

48,94

12,13
0,28 0,09

83,84

5,68
0,28 0,18

Cocaina Eroina Hashish Marijuana Altre droghe

351,22
803,31 1.075,52

2.144,37

1.416,72

2003 2004 2005 2006 2007
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I cittadini italiani con il maggior numero di 
segnalazioni all’A.G. per reati connessi alla cocaina 
sono stati quelli di origine campana, lombarda, 
laziale, pugliese e siciliana.
A totalizzare più denunce per associazione 
finalizzata al traffico sono stati nell’ordine quelli 
di origine campana, lombarda, laziale, pugliese e 
siciliana.

Le etnie maggiormente coinvolte nel traffico 
di cocaina sono risultate quelle marocchina, 
albanese, nigeriana, tunisina e dominicana.
Rilevante resta sempre il coinvolgimento dei gruppi 
colombiani che sono interessati in genere solo al 
grande traffico.

Nel 2007, in Italia tanto le operazioni (+9,06%) 
che le denunce (+3,52%) per cocaina hanno 
mantenuto il segno positivo e confermano 
sostanzialmente, pur in presenza di un calo dei 
sequestri (-15,32%), il trend degli ultimi anni 
che segnala una domanda di questa sostanza in 
progressiva crescita.
Nel complesso, le operazioni rivolte al contrasto 
della cocaina sono state 7.064 e le denunce 
13.078, mentre i sequestri sono stati di kg. 
3.927,64.
Delle 13.078 persone denunciate per cocaina, 
1.203 (9,20%) erano donne e 160 (1,22%) minori. 
I cittadini stranieri coinvolti sono risultati 4.487, 
corrispondenti al 34,31% del totale dei denunciati 
per cocaina.
Rispetto al tipo di reato, le denunce hanno 
riguardato per l’87,31% il traffico illecito e per 
il 12,66% il reato più grave di associazione 
finalizzata al traffico.
Sequestri di cocaina più importanti sul territorio

Sequestri di cocaina più importanti nei porti

Sequestri di cocaina più importanti negli aeroporti

      Regione Traff. illecito 
(art. 73)

Ass. Finalizzata 
al traff. 
(art. 74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %  sul 

2006

Campania 1.325 281 - 1.606 - 1,89
Lombardia 993 120 3 1.116 30,22
Lazio 1.026 87 - 1.113 9,33
Puglia 754 71 - 825 - 21,35
Sicilia 516 247 - 763 - 12,80
Calabria 327 273 - 600 26,58
Sardegna 315 23 - 338 - 19,71
Emilia Romagna 308 4 - 312 0,00
Piemonte 245 3 - 248 - 2,75
Toscana 231 4 - 235 - 6,37
Veneto 229 5 - 234 - 14,29
Abruzzo 218 - - 218 25,29
Liguria 201 6 - 207 35,29
Marche 182 9 - 191 1,06
Umbria 49 48 - 97 - 19,17
Basilicata 44 39 - 83 - 2,35
Friuli Venezia Giulia 51 18 - 69 - 13,75
Trentino Alto Adige 54 - - 54 - 32,50
Molise 25 2 - 27 - 40,00
Valle d’ Aosta 4 - - 4 - 42,86
Italiani nati all’estero 232 19 - 251 62,99

 TOTALE 7.329 1.259 3 8.591 0,96

Cittadini italiani segnalati all’A.G. per cocaina distinti per regione di 
nascita, con variazione %

Principali etnie straniere segnalate all’A.G. per cocaina con 
variaz. %.

cocaiNa
Paesi produttori
Colombia, Perù e Bolivia
Stima complessiva delle coltivazioni
156.900 ettari circa
Potenziale produzione mondiale di cocaina
984 tonnellate
Costo di un chilo nei luoghi di produzione
Da 1.500 a 2.500 dollari
Costo medio al chilo nei mercati italiani 
42.200 euro circa
Costo medio al chilo nei mercati italiani 
70/80 euro 

contRasto alla cocaina

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani          stranieri

23/02/2007 Porto Salerno 378,90 - -

11/10/2007 Porto Civitavecchia (RM) 105,80 1 -

15/12/2007 Porto Genova 36,40 - -

31/05/2007 Porto Civitavecchia (RM) 32,75 - -

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani           stranieri

18/12/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 47,50 - -

02/09/2007 Aeroporto Fiumicino (RM) 23,36 - 1

23/11/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 22,15 - 1

21/03/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 20,00 - 1

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani          stranieri

25/01/2007 San Vitaliano (NA) 268,786 2 -

18/07/2007 Nola (NA) 51 - 1

10/02/2007 Piacenza 45,332 - 1

06/01/2007 Giugliano in Campania (NA) 33 1 -       Regione Traff. illecito 
(art.73)

Ass. Finalizzata 
al traff. (art.74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %   sul 

2005

Marocco 1.209 57 - 1.266 - 0,71
Albania 752 176 - 928 28,89
Nigeria 345 2 - 347 - 10,10
Tunisia 331 9 - 340 14,86
Rep. Dominicana 110 40 - 150 - 4,46
Gambia 123 2 - 125 131,48
Senegal 113 - - 113 18,95
Algeria 97 4 1 102 59,38
Altre 1.009 107 - 1.116 3,62

TOTALE 4.089 397 1 4.487 8,80
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andamento quindicennale
Negli anni, i trend delle operazioni, dei sequestri 
e delle denunce per cocaina hanno registrato una 
continua crescita. 
Le operazioni sono passate dalle 2.411 del 1993 
alle 7.064 del 2007; le denunce da 4.568 a 13.078; 
i sequestri da 1.100 kg. a 3.927 kg..

Operazione antidroga

Paesi di provenienza della  cocaina (kg. sequestrati)

Operazioni per cocaina dal 1993 al 2007

Chilogrammi di cocaina sequestrata dal 1993 al 2007

Persone segnalate per cocaina dal 1993 al 2007

1.100,82

6.635,34

2.602,99 2.387,24

1.649,65

2.163,14
2.972,56

2.367,82

1.812,79

4.042,21

3.538,68

3.588,68

4.380,15
4.638,06

3.927,64

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

4.568

4.402

4.243

4.340

4.931

5.773
7.850

8.457

8.221

9.406

9.497

11.835

12.172

12.633

13.078

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

141,33 134,75
101,19

367,06
408,16412,06

142,92136,07

Argentina Basile Ecuador Olanda Perù Rep.
Dominicana

Senegal Spagna

Le regioni nelle quali si sono avuti i maggiori 
quantitativi di cocaina sequestrati sono state 
la Lombardia con kg. 1.248,83, seguita dalla 
Campania con kg. 914,98 e dal Lazio con           
kg. 542,72.
La Lombardia è anche al primo posto per numero 
di persone segnalate (3.114); seguono il Lazio 
(1.468), la Campania (1.393), l’Emilia Romagna 
(1.064) e la Puglia (710).
La cocaina sequestrata nel corso delle operazioni 
antidroga è stata maggiormente rinvenuta 
occultata in auto (298 casi), nelle abitazioni (188), 
ingerita (132), addosso alla persona (117) e in 
plichi postali  (79). 
Le operazioni più importanti, relative a questa 
sostanza concluse in Italia nel 2007 e coordinate 
dalla D.C.S.A., sono state le già menzionate 
LILLO (sequestrati, fra l’altro, 206 chili di cocaina 
e arrestate 18 persone) e STUPOR MUNDI 
(sequestrati kg. 190 di cocaina). Le operazioni 
sono state condotte con la collaborazione di varie 
Agenzie Antidroga Internazionali. 
Il mercato italiano è stato alimentato 
principalmente dalla cocaina prodotta in Colombia, 
che è giunta in Italia attraverso diverse rotte. In 
particolare, nel 2007, i paesi accertati nei quali 
la cocaina ha sostato per l’ultima volta prima di 
giungere in Italia sono stati, soprattutto, l’Ecuador,  
l’Olanda, la Spagna e il Brasile.

2.411 2.216 2.066 2.326 2.603

3.236

4.356 4.282 4.264
4.790

5.131

5.886
6.433 6.477

7.064

1993 1994 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007

Annuale 2007

 Parte  seconda 71



I cittadini italiani con maggior numero di 
segnalazioni all’A.G. per reati connessi all’eroina 
sono stati quelli di origine campana, pugliese, 
siciliana, abruzzese e laziale.
A totalizzare più denunce per associazione 
finalizzata al traffico sono stati nell’ordine quelli 
di origine siciliana, campana, calabrese, laziale, 
pugliese e toscana.

Le etnie maggiormente coinvolte nel traffico di 
eroina sono risultate quelle tunisina, marocchina, 
albanese, algerina e nigeriana.

Cittadini italiani segnalati all’A.G. per eroina distinti per regione di 
nascita, con variazione %

Principali etnie straniere segnalate all’A.G. per eroina con 
variaz. %.

Sequestri di eroina più importanti sul territorio

Sequestri di eroina più importanti nei porti

Sequestri di eroina più importanti negli aeroporti

      Regione Traff. illecito 
(art. 73)

Ass. Finalizzata 
al traff. 
(art. 74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %  sul 

2006

Campania 542 47 - 589 - 0,84
Puglia 402 39 - 441 - 13,19
Sicilia 218 94 - 312 - 41,46
Abruzzo 274 22 - 296 16,54
Lazio 237 43 - 280 - 18,84
Lombardia 252 19 - 271 17,32
Sardegna 247 21 - 268 11,20
Toscana 234 30 - 264 - 1,49
Calabria 213 46 - 259 49,71
Piemonte 184 4 - 188 55,37
Veneto 160 8 - 168 35,48
Liguria 151 3 - 154 15,79
Emilia Romagna 137 2 - 139 16,81
Marche 129 - - 129 - 5,84
Friuli Venezia Giulia 102 1 1 104 - 2,80
Basilicata 86 6 - 92 53,33
Molise 47 5 - 52 10,64
Trentino Alto Adige 36 14 - 50 233,33
Umbria 23 4 - 27 - 30,77
Valle d’ Aosta 15 - - 15 7,14
Italiani nati all’estero 119 10 2 131 - 1,50

 TOTALE 3.808 418 3 4.229 0,79

      Regione Traff. illecito 
(art.73)

Ass. Finalizzata 
al traff. (art.74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %   sul 

2005

Tunisia 590 66 - 656 28,88
Marocco 535 29 - 564 16,53
Albania 161 109 - 270 - 31,99
Algeria 135 9 - 144 - 22,16
Nigeria 78 33 - 111 - 30,19
Pakistan 38 12 - 50 108,33
Serbia 41 4 - 45 50,00
Egitto 42 1 - 43 115,00
Gambia 27 - - 27 50,00
Romania 23 3 - 26 36,84
Ecuador 23 - - 23 76,92
F.Y.R.O.M. Macedonia 21 2 - 23 360,00
Ghana 8 11 - 19 111,11
Palestina 19 - - 19 - 17,39
Liberia 12 4 - 16 11,11
Altre 262 33 - 295 - 2,96

TOTALE 2.015 316 0 2.331 5,14

eroiNa
Paesi produttori
Birmania, Thailandia e Laos (triangolo d’oro);
Afghanistan, Iran e Pakistan (mezzaluna d’oro);
Colombia e Messico
Stima complessiva delle coltivazioni
186.000 ettari circa
Potenziale produzione mondiale di eroina
880 tonnellate
Costo di un chilo nei luoghi di produzione
Da 3.500 a 9.000 dollari
Costo medio al chilo nei mercati italiani 
30.350 euro circa 
Costo medio al grammo nei mercati italiani 
65 euro circa

contRasto all’eRoina

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani       stranieri

22/01/2007 Trieste 176,76 - 1
17/09/2007 Ancona 19,42 1 -
26/09/2007 Ancona 15,00 - 3
24/01/2007 Ancona 10,32 - 2

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani       stranieri

05/07/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 12,00 - -
22/12/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 9,85 - 1
14/02/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 9,55 - 1
05/04/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 7,30 - 1

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani       stranieri

19/06/2007 Broni (PV) 104,66 - 1
15/03/2007 Sesto San Giovanni (MI) 104,12 - 1
16/10/2007 Prato 73 - 3
14/06/2007 Rozzano (MI) 60,20 - 1

Nel 2007, i sequestri di eroina hanno registrato 
in Italia notevoli incrementi. Si è passati dai 
kg. 1.328,84 del 2006 ai kg. 1.899,77 del 2007 
(+42,96%). In aumento anche le operazioni e 
le denunce connesse a questa sostanza, che 
sono state rispettivamente 3.636 (+4,00%) e 
6.560 (+2,29%). Dopo le notevoli contrazioni dei 
sequestri e delle denunce negli ultimi anni, questa 
nuova impennata, ove persistesse nel tempo, 
indurrebbe a prevedere un pericoloso ritorno della 
domanda di eroina, lo stupefacente che negli anni 
ha causato i maggiori decessi per l’abuso.
Delle 6.560 persone denunciate per eroina, 763 
(11,63%) erano donne e 87 (1,33%) minori. I 
cittadini stranieri coinvolti sono risultati 2.331, 
corrispondenti al 35,53% del totale dei denunciati 
per eroina.
Relativamente al tipo di reato, le denunce hanno 
riguardato per l’88,76% il traffico illecito e 
per l’11,19% il reato più grave di associazione 
finalizzata al traffico.
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Le regioni nelle quali si sono avuti i maggiori 
quantitativi di eroina sequestrati sono state la 
Lombardia con kg. 878,74, seguita dal Friuli 
Venezia Giulia con kg. 237,43 e dalla Toscana con 
kg. 150,88.
La Lombardia è anche al primo posto per numero 
di persone segnalate (762); seguono la Campania 
(694), la Toscana (635), l’Emilia Romagna (528) e 
il Lazio (509).
L’eroina sequestrata nel corso delle operazioni 
antidroga è stata maggiormente rinvenuta 
occultata all’interno di autovetture (105 casi), 
abitazioni (76), sulla persona (57) e nei bagagli 
(30).
Le operazioni più importanti, relative a questa 
sostanza concluse in Italia nel 2007 e coordinate 
dalla D.C.S.A., sono state le già menzionate BLACK 
SMITH (sequestrati, fra l’altro, 52,79 chili di eroina 
e arrestate 12 persone) e ALFREDO (sequestrati 
kg. 48,65 di eroina). Le operazioni sono state 
condotte con la collaborazione di varie agenzie 
antidroga internazionali. 
Il mercato italiano è stato alimentato 
principalmente dall’eroina prodotta in Afghanistan, 
che è giunta in Italia attraverso diverse rotte. 
In particolare, nel 2007, i paesi accertati nei 
quali l’eroina ha sostato per l’ultima volta prima 
di giungere in Italia sono stati, soprattutto, la 
Turchia, l’Albania, la Serbia e la Grecia.

S e q u e s t r o  d i  d r o g a

Paesi di provenienza dell’eroina (kg. sequestrati)

andamento quindicennale
Nel lungo periodo, mentre i trend delle operazioni  
e delle denunce per eroina registrano un graduale 
decremento, sebbene in lieve aumento nel 2007. I 
relativi sequestri, dopo una flessione alla fine degli 
anni Novanta, hanno toccato l’apice superando 
la soglia dei 2.000 chili sequestrati negli anni dal 
2001 al 2004. Nel 2007 è stato registrato il quinto 
picco più alto con kg. 1.899,77.

Operazioni per eroina dal 1993 al 2007

Chilogrammi di eroina sequestrata dal 1993 al 2007

Persone segnalate per eroina dal 1993 al 2007
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Nel 2007, in Italia, si è avuto un sostanziale calo 
nei sequestri di marijuana (-8,77%) e un lieve 
incremento in quelli di hashish (+0,42%). Per 
la marijuana il segno è negativo anche per le 
operazioni (-14,04%) e per le segnalazioni all’A.G. 
(-12,13%), mentre sono entrambi di segno 
positivo per l’hashish, rispettivamente con +5,81% 
e +4,85%. Nel complesso, le operazioni rivolte al 
contrasto dei derivati della cannabis sono state 
9.794; le denunce per hashish sono state 8.937, 
mentre quelle per la marijuana 2.412; i sequestri 
invece sono stati di 19.779,76 chili per l’hashish e 
di 4.539,83 per la marijuana.
Delle 12.273 persone denunciate per i derivati 
della cannabis, 815 (6,64%) erano donne e 722 
(5,88%) minori. I cittadini stranieri coinvolti sono 
risultati 3.099, corrispondenti al 25,25% del totale 
dei denunciati per questo tipo di sostanze.
Rispetto al tipo di reato, le denunce hanno 
riguardato per il 96,59% il traffico illecito e per il 
3,36% il reato più grave di associazione finalizzata 
al traffico. 

Sequestri di derivati della cannabis più importanti sul territorio

I cittadini italiani con il maggior numero di 
segnalazioni all’A.G. per reati connessi ai derivati 
della cannabis sono stati quelli di origine campana, 
siciliana, laziale e lombarda.
A totalizzare più denunce per associazione 
finalizzata al traffico sono stati nell’ordine quelli 
di origine siciliana, laziale, pugliese, campana, 
calabrese e lombarda.

Le etnie maggiormente coinvolte nel traffico 
dei derivati della cannabis sono risultate quelle 
marocchina, tunisina, spagnola, algerina, egiziana 
e albanese.

Sequestri di derivati della cannabis più importanti negli aeroporti

Cittadini italiani segnalati all’A.G. nel 2007 per cannabis distinti per 
regione di nascita, con variazione %

Principali etnie straniere segnalate all’A.G. per cannabis con 
variaz. %.

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani         stranieri

Hashish
17/11/2007 Binasco (MI) 1.085,00 - 1
01/12/2007 Modena 804,34 1 3

Marijuana
08/05/2007 Vittoria (RG) 490,00 29 -
19/10/2007 Brindisi 401,00 2 1

DeriVaTi DeLLa caNNaBis
Luoghi di produzione
L’Africa del nord, l’Asia orientale, il Medio Oriente 
e alcune zone dell’America Latina (Messico, 
Colombia e Paraguay in particolare) sono i 
maggiori produttori nel mondo
Potenziale produzione mondiale di marijuana
Tra le 42.000 e 45.000 tonnellate
Potenziale produzione mondiale di hashish
Circa 7.500 tonnellate
Costo medio al  chilo nei mercati italiani 
dell’hashish e della marijuana
2.056 e 1.160 circa euro rispettivamente       Regione Traff. illecito 

(art.73)

Ass. Finalizzata 
al traff. 
(art.74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %  sul 

2006

Campania 1.302 45 - 1.347 - 4,40
Sicilia 968 72 - 1.040 - 14,47
Lazio 963 62 2 1.027 19,56
Lombardia 915 20 - 935 1,30
Puglia 761 52 4 817 - 8,82
Piemonte 539 7 - 546 5,00
Sardegna 531 10 - 541 - 2,17
Calabria 501 24 - 525 10,06
Emilia Romagna 374 7 - 381 12,06
Toscana 350 4 - 354 12,38
Veneto 302 3 - 305 0,66
Liguria 254 1 - 255 22,01
Marche 217 3 - 220 1,85
Abruzzo 193 - - 193 21,38
Trentino Alto Adige 116 2 - 118 - 4,07
Friuli Venezia Giulia 110 - - 110 - 17,91
Basilicata 84 1 - 85 4,94
Umbria 60 - - 60 27,66
Molise 47 - - 47 - 20,34
Valle d’ Aosta 20 - - 20 - 28,57
Italiani nati all’estero 235 13 - 248 12,73

 TOTALE 8.842 326 6 9.174 0,96

      Regione Traff. illecito 
(art.73)

Ass. Finalizzata 
al traff. (art.74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %   sul 

2006

Marocco 1.229 38 - 1.267 5,06
Tunisia 333 7 - 340 38,78
Spagna 255 2 - 257 15,77
Algeria 181 1 - 182 14,47
Egitto 94 - - 94 49,21
Albania 84 6 - 90 - 11,76
Senegal 84 - - 84 7,69
Nigeria 63 9 - 72 53,19
Francia 64 - - 64 - 25,58
Romania 51 3 - 54 25,58
Gambia 52 - - 52 173,73
Svizzera 30 1 - 31 - 18,42
Palestina 31 - - 31 47,62
Altre 462 19 - 481 0,21

TOTALE 3.013 86 0 3.099 10,32

contRasto ai deRivati della 
cannabis

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani         stranieri

Hashish
01/07/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 18,85 1 1
21/12/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 5,00 1 -

Marijuana
25/12/2007 Aeroporto Malpensa (VA) 36,35 - 1
11/10/2007 Aeroporto Fiumicino (RM) 6,50 - -

Data Località Quantità
kg.

coinvolti
italiani         stranieri

Hashish
31/08/2007 Acque Internazionali 5.306,70 8 2
29/06/2007 Porto di Genova 546,75 - 1

Marijuana
26/10/2007 Porto di Genova 1,51 1 -
30/12/2007 Porto di Piombino (LI) 0,91 1 -

Sequestri di derivati della cannabis più importanti nei porti
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Le regioni nelle quali si sono avuti i maggiori 
quantitativi di hashish sequestrati sono state 
la Lombardia con kg. 3.997,56, seguita dalla 
Liguria (kg. 2.623,68) e dall’Emilia Romagna (kg. 
2.178,43). Per la marijuana i maggiori sequestri si 
sono avuti in Sicilia (kg. 1.320,82), in Puglia (kg. 
936,88) e in Trentino Alto Adige (kg. 692,87).
 La Lombardia è al primo posto per numero di 
persone segnalate per i derivati della cannabis 
(1.701), seguita da Lazio (1.546) e Campania 
(1.148).
I quantitativi di cannabis sequestrati erano per lo 
più occultati all’interno di pacchi postali (228 casi) 
auto (191) e abitazioni (189).
Le operazioni più importanti relative a queste 
sostanze concluse in Italia nel 2007 e coordinate 
dalla D.C.S.A. sono state le già menzionate 
MALETA (sequestrati, fra l’altro, kg. 535,00 di 
hashish) e NUOVO IMPERO (sequestrati kg. 485,5 
di hashish).
Il mercato italiano è stato alimentato 
prevalentemente dall’hashish del Marocco e dalla 
marijuana proveniente dal Medio Oriente. 
Per quanto riguarda il 1.524.256 di piante di 
cannabis di produzione nazionale sequestrate nel 
2007 (+1.498,12% rispetto al 2006), le operazioni 
si sono svolte principalmente in Sicilia (1.434.496 
piante sequestrate), Calabria (42.646), regioni 
che per le condizione geoclimatiche complessive si 
prestano a questo tipo di coltivazione. 
Il record delle piante di cannabis sequestrate si è 
avuto nel 2001 con oltre tre milioni.

O p e r a z i o n e  a n t i d r o g a

Paesi di provenienza della cannabis (kg. sequestrati)

andamento quindicennale
I derivati della cannabis sono stati negli anni le 
droghe maggiormente richieste dal mercato. In 
alcuni anni c’è stata una netta prevalenza nei 
sequestri di hashish, mentre in altri hanno prevalso 
quelli di marijuana.
Negli anni 1999, 2002, 2003 e 2005 i sequestri di 
hashish hanno costituito da soli oltre la metà degli 
interi sequestri di droga in Italia. Negli anni 1997, 
1998 e 2000, a superare la soglia del 50% dei 
sequestri totali di droga è stata la marijuana.
Il picco assoluto più alto nei sequestri di hashish è 
stato registrato nel 1999 con 46.831 chili; quello 
relativo alla marijuana nel 1997 con 45.872 chili.
Dal 2001 i sequestri complessivi dei derivati della 
cannabis sono notevolmente scesi toccando la 
punta più bassa nel 2004 con 19.913 chili.
L’andamento decrescente ha interessato anche 
le operazioni e le denunce con un calo meno 
evidente.

Operazioni per derivati della cannabis dal 1993 al 2007

Chilogrammi di derivati della cannabis sequestrata 
dal 1993 al 2007

Persone segnalate per derivati della cannabis 
dal 1993 al 2007
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Nel 2007, in Italia, i sequestri di droghe sintetiche 
hanno registrato un’impennata rispetto al 2006 
(+193,67%), avvicinandosi agli stessi valori 
riportati nel 2005. Di segno negativo invece le 
operazioni (-3,85%) e le denunce (-16,74%) 
connesse a queste sostanze.
Nel complesso, le operazioni rivolte al contrasto 
delle droghe sintetiche sono state 375 e le 
denunce 562, mentre le dosi sequestrate 
ammontano a 393.457.
Delle 562 persone denunciate per droghe 
sintetiche, 72 (12,81%) erano donne e 27 (4,80%) 
minori. I cittadini stranieri coinvolti sono risultati 
76, corrispondenti al 13,52% del totale dei 
denunciati per questo tipo di sostanze.
Relativamente al tipo di reato, le denunce hanno 
riguardato per il 94,66% il traffico illecito e per il 
5,34% il reato più grave di associazione finalizzata 
al traffico.
Il sequestro più significativo è stato quello relativo 
a 123.000 pastiglie eseguito a Como nel mese di 
maggio.

I cittadini italiani con il maggior numero di 
segnalazioni all’A.G. per reati connessi alle droghe 
sintetiche sono stati nell’ordine quelli di origine 
campana, lombarda, piemontese e veneta. Hanno 
totalizzato più denunce per associazione finalizzata 
al traffico quelli di origine lombarda, (69). 

Sequestri di droghe sintetiche 

Le etnie maggiormente coinvolte nel traffico di 
questa sostanza sono risultate quelle marocchina 
(8) e serba (6). 
Non è stata inoltrata per questo tipo di sostanza 
alcuna denuncia per associazione finalizzata al 
traffico nei confronti di stranieri, segno di un 
minore interesse dei gruppi non nazionali per le 
droghe sintetiche.

Le regioni nelle quali si sono avuti i maggiori 
quantitativi di droghe sintetiche sequestrate sono 
state la Lombardia con 213.802 dosi, seguita dal 
Piemonte (78.547), Trentino Alto Adige (31.882), 
Emilia Romagna (25.524) e Veneto (19.848).
L’Emilia Romagna è al primo posto per numero di 
persone segnalate (103 casi), seguita da Lombardia 
(81), Veneto (62), Toscana (48) e Campania (46).
Le droghe sintetiche sequestrate nel corso delle 
operazioni antidroga erano, per lo più, occultate 
all’interno di abitazioni e autovetture.

Principali etnie straniere segnalate all’A.G. per droghe sintetiche con 
variaz. %.

Cittadini italiani segnalati all’A.G. per droghe sintetiche distinti per 
regione di nascita, con variazione %

Data Località Quantità
dosi/comp.

coinvolti
italiani       stranieri

17/05/2007 Como 123.000 - 2

02/10/2007 Torino 75.000 2 -

04/03/2007 Cusano Milanino (MI) 30.630 - -

19/04/2007 Milano 25.000 3 -

      Regione Traff. illecito 
(art.73)

Ass. Finalizzata 
al traff. 
(art.74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %  sul 

2006

Campania 56 23 - 79 - 30,70

Lombardia 69 1 - 70 - 39,13

Piemonte 63 - - 63 125,00

Veneto 44 - - 44 15,79

Puglia 36 2 - 38 - 2,56

Lazio 29 - - 29 - 25,64

Sicilia 24 3 - 27 44,90

Sardegna 22 - - 22 - 4,35

Toscana 22 - - 22 - 42,11

Emilia Romagna 19 - - 19 - 24,00

Marche 13 - - 13 - 7,14

Calabria 11 1 - 12 - 33,33

Friuli Venezia Giulia 10 - - 10 66,67

Liguria 9 - - 9 - 10,00

Trentino Alto Adige 5 - - 5 - 78,26

Abruzzo 4 - - 4 - 42,86

Umbria 2 - - 2 - 66,67

Basilicata 2 - - 2 0,00

Valle d’ Aosta 1 - - 1 0,00

Molise - - - 0 - 100,00

Italiani nati all’estero 15 - - 15 - 11,76

 TOTALE 456 30 0 486 - 20,59

      Regione Traff. illecito 
(art.73)

Ass. Finalizzata 
al traff. (art.74)

Altri fatti 
illeciti Totale Variaz. %   

sul 2006

Marocco 8 - - 8 60,00

Serbia 6 - - 6 0,00

Cina Popolare 5 - - 5 25,00

Polonia 5 - - 5 0,00

Albania 5 - - 5 - 58,33

Ungheria 5 - - 5 0,00

Altre 42 - - 42 13,51

TOTALE 76 0 0 76 20,63

DrogHe siNTeTicHe
Luoghi di produzione
L’Olanda principalmente, seguita dal Belgio e 
anche dalla Polonia.
Laboratori clandestini risultano attivi pure in 
Australia e nei Paesi asiatici
Potenziale produzione mondiale 
480 tonnellate circa
Costo per dose nei mercati italiani
Ecstasy: 18 euro circa 
Amfetamine: 18 euro circa
L.S.D. : 29 euro circa

contRasto alle dRoghe sintetiche
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L’operazione più importante conclusa in Italia nel 
2007 è stata realizzata a Como nel maggio scorso 
(sequestrate 123.000 dosi di MDMA). 
Le rotte delle droghe sintetiche partono 
generalmente dall’Olanda e transitano per diversi 
Paesi. Quello che, in particolare, emerge nel 2007 
come Paese attraverso il quale sono giunte le 
droghe sintetiche in Italia è la Svizzera.

Fra le droghe sintetiche maggiormente sequestrate 
figurano quelle del gruppo dell’ecstasy (M.D.M.A., 
M.D.E.A., M.B.D.B. e M.D.A.).

O p e r a z i o n i  a n t i d r o g a

Paesi di provenienza delle droghe sintetiche (pastiglie sequestrate)

andamento quindicennale
A partire dal 1992, le operazioni, le denunce e i 
sequestri relativi alle droghe sintetiche, che per 
l’Italia sono per lo più rappresentate dall’ecstasy, 
hanno subito consistenti incrementi fino a 
raggiungere il picco più alto nell’anno 2000 con 
579.349 dosi sequestrate.
Negli anni successivi i sequestri si sono assestati 
attorno alle 300.000 dosi, fatta eccezione per il 
2006, nel corso del quale sono scesi a 133.979.

Operazioni per droghe sintetiche dal 1993 al 2007

Dosi di droghe sintetiche sequestrate dal 1993 al 2007

Persone segnalate per droghe sintetiche dal 1993 al 2007
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sequestRi di altRe dRoghe
Oltre alle droghe principali, fra quelle 
maggiormente sequestrate in Italia nel 2007, si 
evidenziano il khat (kg.1.478,82 sequestrati), 
il diazepam (dosi 1.030.000), l’amfepramone 
propione (dosi 37.020), il metadone (kg. 4,81, litri 
45,06 e 3.621 dosi), la psilocibina (kg. 2,24 e 15 
dosi), la metilamfetamina cloridrata (kg. 3,75) e la 
ketamina (kg. 5,44 e 13 dosi).

Sono sempre meno coloro che ricorrono ai 
”surrogati” delle droghe, ossia a quei prodotti, 
spesso di uso domestico, capaci di generare effetti 
stimolanti, come colle, gas, diluenti, prodotti per la 
pulizia ecc..
Sono invece sempre più numerosi coloro che 
praticano il policonsumo, ossia l’assunzione di varie 
droghe. 

Tipo di

 droga

sequestri Persone segnalate  all’a.g.

Variaz. % sul 
2006

italiani      stranieri Totale Variaz. % sul 
2006

 Khat kg. 1.478,82 - 36,64 8 49 57 29,55
 Gamma butirrolactone (GBL) kg. 0,31 - 9978 - - 0 - 100,00

 Metadone
kg. 4,81 - 57,60

165 14 179 0,56litri 45,06 9,70
Dosi/comp. 3.621

 Psilocibina
kg. 2,24 - 73,39

15 5 20 - 4,76litri 0,00 0,00
Dosi/comp. 15 - 88,46

 Metilamfetamina Cloridrata kg. 3,75 33,08 5 85 90 373,68
 Oppio kg. 0,20 - 84,60 2 2 4 - 75,00

 Ketamina 
kg. 5,44 409,74

8 4 12 100,00litri 0,00 - 100,00
Dosi/comp. 13 - 98,18

 Metamfetamina kg. 0,03  - 93,04 1 - 1 0,00
 G.H.B. kg. 0,12 - 52,44 - - 0 - 100,00

 Morfina
kg. 0,13 30,21

6 - 6 200,00litri 0,00 0,00
Dosi/comp. 473 1.333,33

 Codeina kg. 0,00 - 100,00 - - 0 - 100,00
 Dietil Propione kg. 0,00 - 100,00 - - 0 0,00
 Amfepramone Propione Dosi/comp 37.020 925.400,00 - 2 2 - 33,33
 Etilmorfina kg. 0,01 - 73,17 - - 0 0,00

 Subutex 
kg. 0,62 1.682,86

58 3 61 0,00
Nr. 991 0,20

 Coca Foglie kg. 7,01 584,28 4 1 5 150,00
 Droghe miste kg. 0,58 2.550,00 2 - 2 0,00
 Psilocina kg. 0,00 - 100,00 - - 0 0,00
 Funghi Allucinogeni kg. 0,16 3.060,00 1 2 3 0,00
 Piante di papavero Nr. 2.512 33,69 5 - 5 150,00
 Capsule di papavero Nr. 5.269 603,47 2 - 2 - 77,78
 Fendimetrazina Nr. 31 - 93,92 1 1 2 - 33,33

 Diazepam
kg. 0,00 - 100,00

- 2 2 100,00
Nr. 1.030.000 180.285,29

 Rivotril
kg. 0,08 - 44,06

27 5 32 39,13
Nr. 1.026 72,44

 Bulbi di papavero Nr. 0 - 100,00 - - 0 0,00
 Peyotl Nr. 0 - 100,00 2 - 2 0,00
 Temgesic  Nr. 684 985,71 3 - 3 0,00
 MS Contin Nr. 0 - 100,00 - - 0 - 100,00
 Ritalin Nr. 0 - 100,00 - - 0 - 100,00
 Petidina Nr. 0 - 100,00 - - 0 - 100,00
 Tavor Nr. 26 136,36 - - 0 0,00
 Lexotan Nr. 1 - 85,71 - - 0 0,00
 Buprenorfina Nr. 259 4.216,67 - 2 2 0,00
 Contin Nr. 0 - 100,00 - - 0 0,00
 En Nr. 2 0,00 - - 0 0,00
 Oppio liquido Nr. 0 - 100,00 - - 0 - 100,00
 Plegine Nr. 0 - 100,00 - - 0 0,00
 Revonal Nr. 0 0,00 - - 0 0,00
 Valium Nr. 0 - 100,00 - - 0 0,00

Altre droghe
kg. 12,76

11 6 17
nr. 292

 Imprecisata
kg. 0,96 - 62,21

1.766 490 2.256 122,27litri 0 - 100,00
Nr. 217 - 67,32

 Totale
Kg. 1.518,03 13.173,23

2.092 673 2.765 340,98Dosi/Comp. 1.082.452 1.111.680,645
litri 45,06 0,00

Sequestri e persone segnalate all’A.G., con variazione % (2006)
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metodi di occultamento C o c a i n a  i n  o v u l i ,  o c c u l t a t a  i n  c o n t e n i t o r i  d i  p a t a t i n e

I narcotrafficanti hanno utilizzato nel tempo, 
specie nei lunghi tragitti, una vasta gamma di 
sistemi per l’occultamento della droga trasportata, 
a volte anche molto ingegnosi. Fra i nascondigli 
più ricorrenti figurano i doppifondi delle valigie, 
i vani realizzati nei serbatoi e nei cruscotti degli 
autoveicoli, i containers, i barattoli per le conserve 
e la frutta sciroppata, i tubetti per i dentifrici e 
le creme, le intercapedini realizzati nelle suole e 
nei tacchi delle scarpe, le confezioni di prodotti 
alimentari, i contenitori di combustibili, i telai delle 
moto e delle biciclette, i portasaponi, gli orologi 
a muro, le cavità ricavate in blocchi di marmo, i 
contenitori in vetro con la droga sciolta in liquidi 
indicati come bevande ecc..
Altro sistema utilizzato nel trasporto della droga 
è quello di saldare i relativi contenitori all’esterno 
dello scafo delle navi. 
Recentemente è stata rinvenuta, in una valigia, 
dell’eroina contenuta in sacchetti plastificati a 
forma di pantaloni, corredati di tasche e cerniere 
lampo, che avevano la funzione di dissimulare, al 
passaggio allo scanner, il reale trasporto.
Fra i metodi più sofisticati si annovera l’uso di 
materiali assorbenti, come stoffe, cartone e 
libri, i quali, attraverso specifici procedimenti 
chimici trattengono lo stupefacente che viene poi 
recuperato mediante un procedimento inverso.
Il sistema più pericoloso invece risulta il trasporto 
di droga contenuta in ovuli ingeriti nello stomaco, 
micidiali in caso di rottura.
Inoltre, i narcotrafficanti dissimulano spesso 
l’aroma degli stupefacenti mischiandoli con altri 
prodotti per renderne più difficile l’individuazione 
da parte dei cani antidroga.

C o c a i n a  o c c u l t a t a  a l l ’ i n t e r n o  d i  s t i v a l i

Metodi e luoghi di occultamento delle droghe

D r o g a  c o n t e n u t a  i n  u n  t u b o  m e t a l l i c o
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sempre limitato rispetto a quello degli uomini.
Esaminando le fasce di età le cifre più alte si 
riscontrano a partire dai 25 anni per raggiungere 
i picchi massimi nella fascia compresa fra i 35 e i 
39.
I casi estremi relativamente all’età sono costituiti, 
nel 2007, da due persone di 16 e 71 anni.
Alcuni dei deceduti erano cittadini stranieri (44 
casi).

decessi peR abuso di dRoga a 
livello nazionale
Nel corso del 2007, i decessi riconducibili all’abuso 
di sostanze stupefacenti rilevati dalle Forze di 
Polizia o segnalati dalle Prefetture si sono attestati 
a 589 casi, con un lieve incremento (+6,90%) 
rispetto al 20061.
Le rilevazioni sui decessi per abuso di droga hanno 
avuto inizio in Italia a partire dal 1973 con l’unico 
caso segnalato in quell’anno. Nei 35 anni i morti 
per droga sono stati 21.422. 
L’andamento iniziale con tendenza verso l’alto 
trova spiegazione nell’espansione, specie negli anni 
Ottanta e Novanta, dell’uso di eroina, la sostanza 
che ancora oggi figura come causa principale dei 
decessi.
L’inversione di tendenza è da ritenere conseguente 
sia all’incisivo contrasto svolto al traffico 
illecito dalle Forze di Polizia, sia all’aumento 
negli ultimi anni delle strutture che forniscono 
servizi terapeutici e sia a una maggiore presa di 
conoscenza dell’alta tossicità degli oppiacei.
Alla data del 31/12/2006 i tossicodipendenti in 
trattamento in Italia nelle apposite strutture socio-
riabilitative erano 18.897; i relativi centri erano 
1.211 (fonte di questi ultimi dati è la Direzione Centrale 
per la Documentazione e Statistica del Ministero 
dell’Interno ).
La causa del decesso è stata attribuita nel 2007 
in 234 casi all’eroina, in 36 alla cocaina, in 1 
all’oppio, in 1 all’hashish, in 1 ai barbiturici e in 
1 alle amfetamine; in 315 casi la sostanza non è 
stata indicata. 
L’eroina si conferma quindi lo stupefacente 
che causa il maggior numero di decessi e di 
tossicodipendenze.
Le persone decedute per droga di sesso maschile 
sono state 529 (l’89,81%), mentre quelle di sesso 
femminile 60 (il 10,19%). Nel tempo il numero 
delle donne decedute per abuso di droga è stato 

�. Il dato, tuttavia, non è del tutto consolidato sebbene l’eventuale variazione non 

sarebbe significativa.

I casi contemplati si riferiscono alle morti attribuite in via diretta alle assunzioni 

di droghe, mentre mancano quelle  riconducibili all’assunzione indiretta, quali 

potrebbero essere i decessi conseguenti a incidenti stradali per guida sotto l’influsso 

di stupefacenti, oppure le morti di assuntori di droghe dovute a complicazioni pato-

logiche. Mancano ovviamente anche quei casi per i quali non siano state interessate 

le Forze di Polizia.

Va anche chiarito che non tutte le segnalazioni di decessi per droga che pervengo-

no alla DCSA dalle Forze di Polizia sono corredate da copia degli esami autoptici e 

tossicologici, che normalmente dispone l’Autorità Giudiziaria.

Decessi da abuso di stupefacenti - Serie quindicennale

Decessi da abuso di sostanze stupefacenti negli ultimi cinque anni, per 
fasce di età

Percentuale dei decessi per macroaree

Sud e isole (31,29%) 

Nord Italia (33,33%)

Centro Italia (35,38%) 

decessi da abuso di sostanze stupefacenti

Fasce 
età Sesso 2003 2004 2005 2006 2007

< 15
Maschi - - - - -

Femmine - - - - -

15        19
Maschi 11 14 12 10 8

Femmine 5 3 2 2 3

20        24
Maschi 39 56 41 32 35

Femmine 5 6 5 6 9

25        29
Maschi 93 103 91 76 88

Femmine 10 11 6 8 8

30        34
Maschi 108 151 139 105 117

Femmine 18 8 8 13 9

35        39
Maschi 102 137 162 129 117

Femmine 13 13 14 13 7

> = 40
Maschi 101 141 157 140 164

Femmine 12 10 16 17 24

Totali 517 653 653 551 589
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      Regione
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20
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Lazio 133 55 127 220 158 132 139 132 129 136 95 112 130 106 105 1.909

Lombardia 136 129 208 275 179 188 142 145 108 45 43 54 42 41 55 1.790

Campania 80 102 113 143 108 81 103 134 79 84 103 127 116 87 112 1.572

Emilia Romagna 101 107 101 155 134 115 97 100 65 26 37 40 35 51 47 1.211

Piemonte 69 48 114 161 118 112 112 102 57 45 45 81 57 34 18 1.173

Veneto 69 64 93 104 92 90 93 90 95 24 35 29 53 34 45 1.010

Liguria 72 79 125 112 62 64 46 36 34 14 14 20 18 23 15 734

Toscana 54 56 71 81 70 69 43 53 44 24 21 41 24 33 40 724

Puglia 45 58 49 79 58 39 34 45 40 13 17 15 15 18 19 544

Sicilia 29 38 39 51 35 36 27 26 29 17 20 24 26 17 19 433

Sardegna 23 30 24 39 28 28 31 23 25 15 16 33 28 15 15 373

Umbria 7 11 19 22 14 26 17 25 22 21 20 15 25 26 38 308

Marche 11 16 16 26 21 14 18 22 19 11 12 14 23 21 25 269

Friuli Venezia Giulia 13 26 21 18 22 18 25 17 17 10 12 9 12 12 8 240

Abruzzo 13 20 24 21 19 17 16 18 18 10 5 11 11 10 8 221

Calabria 6 5 10 25 17 12 14 23 21 10 14 11 23 8 9 208

Trentino Alto Adige 18 14 22 18 15 26 27 16 13 8 3 7 7 4 7 205

Basilicata 5 6 6 5 3 4 4 5 4 3 2 2 4 7 1 61

Molise 1 1 3 2 - 5 3 1 2 3 2 5 3 2 1 34

Valle d’ Aosta 1 - 3 5 6 2 3 2 1 - 1 1 1 - 1 27

Totale Italia 886 865 1.188 1.562 1.159 1.078 994 1.015 822 519 517 651 653 549 588 13.046

Italiani deceduti all’estero 2 2 7 4 1 3 8 1 3 1 - 2 - 2 1 37

Totale Generale 888 867 1.195 1.566 1.160 1.081 1.002 1.016 825 520 517 653 653 551 589 13.083

Serie quindicennale decessi distinti per regione

rapportato alla popolazione residente in ciascuna 
regione, si riscontra che per ogni 100.000 abitanti 
il valore più alto è stato registrato in Umbria, nel 
Lazio, in Campania e nelle Marche. I valori più 
bassi si sono invece avuti in Basilicata, Molise e 
Sicilia.
Nella tabella che segue sono indicati i decessi a 
distribuzione regionale negli ultimi quindici anni, 
mentre i grafici successivi riportano, sempre a 
livello regionale, i decessi verificatisi nel 2007, 
prima come dato assoluto e poi rapportato alla 
popolazione residente.

Nel 2007, la regione più colpita in senso assoluto 
è stata la Campania (112 casi), seguita da Lazio 
(105), Lombardia (55) ed Emilia Romagna (47),  
mentre le regioni dove si è registrato il minor 
numero di decessi sono state la Valle d’Aosta, il 
Molise e la Basilicata (1 caso in ciascuna regione).
Negli ultimi quindici anni la regione più colpita 
in senso assoluto è stata il Lazio, seguita da 
Lombardia, Campania ed Emilia Romagna, mentre 
fra quelle meno colpite si confermano la Valle 
d’Aosta, il Molise e la Basilicata.
A fronte di quanto prima riferito, va sottolineato 
che se il numero dei decessi del 2007 viene 

decessi peR abuso di dRoga nelle 
Regioni
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Decessi a livello regionale nel 2007. Dato assoluto

Decessi a livello regionale nel 2007. Dato rapportato a 100.000 abitanti

 Regione

Umbria 4,56

Lazio 2,00

Campania 1,93

Marche 1,72

Emilia Romagna 1,19

Toscana 1,13

Veneto 1,00

Liguria 0,92

Sardegna 0,91

Valle d’ Aosta 0,83

Trentino Alto Adige 0,75

Friuli Venezia Giulia 0,68

Abruzzo 0,63

Lombardia 0,61

Puglia 0,46

Calabria 0,44

Piemonte 0,42

Sicilia 0,37

Molise 0,30

Basilicata 0,16

 Regione

Campania 112

Lazio 105

Lombardia 55

Emilia Romagna 47

Veneto 45

Toscana 40

Umbria 38

Marche 25

Puglia 19

Sicilia 19

Piemonte 18

Liguria 15

Sardegna 15

Calabria 9

Abruzzo 8

Friuli Venezia Giulia 8

Trentino Alto Adige 7

Basilicata 1

Molise 1

Valle d’ Aosta 1
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 Provincia Nr. Variaz.  % sul
 2006 Provincia Nr. Variaz.  % sul

 2006 Provincia Nr. Variaz.  % sul
 2006

Roma 83 3,75 Mantova 5 150,00 Belluno 1 - -
Napoli 68 33,33 Padova (*) 5 - 54,55 Caltanissetta (*) 1 - 50,00
Perugia 32 52,38 Parma 5 - 28,57 Catania (*) 1 - 66,67
Milano 23 27,78 Bergamo 4 - 20,00 Chieti (*) 1 0,00
Caserta 16 23,08 Foggia 4 33,33 Cremona 1 - -
Salerno 16 14,29 Forlì 4 300,00 Enna 1 - -
Bologna 12 - 42,86 Macerata 4 33,33 Imperia 1 - - 
Brescia 12 100,00 Pordenone 4 100,00 Isernia 1 0,00
Cagliari 12 9,09 Reggio Emilia 4 - - Lecco 1 0,00
Venezia 12 33,33 Viterbo 4 - 33,33 Massa (*) 1 - -
Verona 12 71,43 Alessandria 3 50,00 Oristano 1 - -
Arezzo 11 83,33 Bari (*) 3 - 70,00 Pescara 1 - 66,67
Ascoli Piceno 11 57,14 L’ Aquila 3 200,00 Piacenza 1 - -
Latina 11 0,00 Messina 3 200,00 Potenza (*) 1 - 80,00
Lecce (*) 9 125,00 Novara 3 200,00 Ragusa 1 - -
Torino (*) 9 - 52,63 Pesaro 3 50,00 Reggio Calabria 1 - 50,00
Ancona 7 - 22,22 Pisa (*) 3 - - Rovigo 1 - -
Firenze 7 - 12,50 Taranto 3 200,00 Trieste (*) 1 - 83,33
Modena 7 40,00 Teramo 3 - 40,00 Udine (*) 1 - 50,00
Palermo 7 40,00 Trapani 3 50,00 Verbania 1 - 50,00
Treviso 7 133,33 Catanzaro (*) 2 - - Vercelli 1 - 50,00
Vicenza 7 75,00 Gorizia 2 0,00 Agrigento - - 100,00
Avellino 6 0,00 Grosseto (*) 2 100,00 Biella - - 100,00
Benevento 6 100,00 Lodi 2 100,00 Campobasso - - 100,00
Cosenza (*) 6 0,00 Lucca 2 100,00 Cuneo - - 100,00
Ferrara 6 100,00 Prato 2 - 33,33 Matera - - 100,00
Genova (*) 6 - 53,85 Ravenna 2 - 66,67 Pavia - - 100,00
La Spezia 6 - 33,33 Rieti 2 - 50,00 Pistoia (*) - - 100,00
Livorno 6 - 14,29 Sassari (*) 2 - 50,00 Sondrio - - 100,00
Rimini 6 - 25,00 Savona (*) 2 100,00 Nuoro (*) - - -
Siena 6 20,00 Siracusa (*) 2 - 33,33 Brindisi - - -
Terni (*) 6 20,00 Trento (*) 2 - 50,00 Crotone (*) - - -
Bolzano 5 - - Varese 2 0,00 Vibo Valentia - - - 
Como 5 400,00 Aosta 1 - - Estero 1 -50,00
Frosinone 5 0,00 Asti 1 0,00 Totale 589 6,90

Decessi da abuso di stupefacenti - distribuzione provinciale (2007)

Perugia 5,00

Arezzo 3,28

Ascoli Piceno 2,89

Napoli 2,20

Roma 2,17

Latina 2,10

Caserta 1,80

Cagliari 1,56

Ancona 1,51

Salerno 1,47

Venezia 1,44

Verona 1,38

Bologna 1,26

Lecce 1,11

Modena 1,05

Brescia 1,01

Firenze 0,72

Milano 0,59

Palermo 0,56

Torino 0,40

Decessi da abuso di stupefacenti per provincia rapportati a 100.000 abitanti nel 2007 (prime 20 province)

riscontra invece che i valori più alti si sono avuti 
nelle province di Perugia, Arezzo, Ascoli Piceno, 
Napoli e Roma. 
Le tre province di Roma, Napoli e Perugia 
assorbono da sole il 31,07 del totale dei decessi 
registrati a livello nazionale.

Nel 2007, il numero maggiore dei decessi per 
droga è stato registrato nelle province di Roma 
(83), Napoli (68), Perugia (32) e Milano (23). In 
12 province non si sono avuti casi di decesso per 
abuso di stupefacenti. 
Rapportando gli stessi dati a 100.000 abitanti, si 

decessi peR abuso di dRoga nelle 
pRovince
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seQuesTri  Di sosTaNze sTuPefaceNTi 

Cocaina kg. 4.638,06 3.927,64 - 15,32

Eroina kg. 1.328,84 1.899,77 42,96

Hashish kg. 19.696,62 19.779,76 0,42

Marijuana kg. 4.976,37 4.539,83 - 8,77

Piante di cannabis Nr. Piante 95.378 1.524.256 1.498,12

Droghe sintetiche          dosi / comp. 133.979 393.457 193,67

Altre droghe
kg. 2.531,30 1.533,43 - 39,42

dosi / comp. 13.508 1.086.538 7.943,66

Totali

kg. 33.171,19 31.680,43 -4,49

dosi / comp. 147.487 1.479.995 903,47

Piante (*) 97.257 1.526.768 1.469,83

 (*) Piante di cannabis e papaver somniferum.

PersoNe segNaLaTe aLL’auToriTa’  giuDiziaria
Variazione  %

 sul totale2006 2007

Italiani Stranieri Totali Italiani Stranieri Totali

Cocaina 8.509 4.124 12.633 8.591 4.487 13.078 3,52

Eroina 4.196 2.217 6.413 4.229 2.331 6.560 2,29

Hashish 6.113 2.411 8.524 6.303 2.634 8.937 4,85

Marijuana 2.368 377 2.745 1.968 444 2.412 - 12,13

Piante di cannabis 606 21 627 903 21 924 47,37

Droghe sintetiche 612 63 675 486 76 562 - 16,74

Altre droghe 1.039 376 1.415 2.092 673 2.765 95,41

Totali 23.443 9.589 33.032 24.572 10.666 35.238 6,68

quadRo Riepilogativo
Operazioni, sequestri, denunce e decessi per motivi di droga 2006 - 2007

 Decessi Da aBuso Di sTuPefaceNTi                                         551                                        589            6,90

2006 2007 Variazione  %
 sul totale

 oPerazioNi aNTiDroga

Cocaina 6.477 7.064 9,06

Eroina 3.496 3.636 4,00

Hashish 6.369 6.739 5,81

Marijuana 2.507 2.155 - 14,04

Piante di cannabis 649 900 38,67

Droghe sintetiche 390 375 - 3,85

Altre droghe 856 1.030 20,33

Totali 20.744 21.899 5,57
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